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quello che "si é fatto áa sé"?
|>is«.gno di lj«ig» Spnrapani — Parole di Va-

lèntino Gueiin — Musica di do iW Lo Rc.
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ío sodo diventáto rieco cou uu colpo solo!
Che avete fatto?
Io"?, niente: .. mio /.io che era milionário <¦ venuto uu

colpo.

....:_í,v__-:irilí.i.i>* t^.--»í, _W"*~--.,_.... ¦ ..,,.,. >>^..>,v,.-...^ •¦- "*"*



ía pagina piú^cema
1

dal fotografocompitezza y

¦\ 
\ 

'' 

¦¦¦' ¦ - •" fe 
¦

I \ \ \ \ Ti f i

liaítista' Quanto volte ancora devo siionaic? — In impíccoHmcnto per me, e un mgrandimento per
Mi guaiderei bene, signorc, di darle flegli ordim. mio qtarito.
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Ia migliore stoffa!
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c o 1 o n i a 1 e 3

A EMPREZA LIMPADORA PAULISTA
executa:

LIMPEZA geral em pre-
dios vagos em um só
dia.

RASPAGEM com faca ou
machina de soamos de
madeira corrida ou ta-
cos.

CALAFETAGEM e ence-
ramentos.

| ENCERADORES para
casas habitadas a 10$
por dia.

LIMPEZA e desinfecção
de piscinas em poucas
horas.

Acceitamos serviços por empreitada ou por
administração.

Assignaturas mensaes — Operários identificados

Empreza "LIMPADORA PAULISTA"
Prédio Martinelli Phones: 2-4374

9.° andar e 24376
Caixa Postal 2063

ORÇAMENTOS SEM COMPROMISSO
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Empório Artistico
ARTICOLI PER DISEGNO, PITTURA E INGEGNERIA

CASA SPECIALIZZATA

fTVicKcUn^clo
RUA LIBERO BADARO' N.° 118 TELEFONO: 2-2292 SÃO PAULO
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NUOVI MODELLI
Riscaldamento su tutta la

piastra a caibone e a legna

ÜO BAGNI CALDI PER
UN TESTONE

Eon spenda inutilmente il suo denai/o!
0 e r c h i di conoscere praticamente le
INSUPEKAíBILI nuove CUCINE ed i

S C ALDABAGNI ETNA
Prezzi di FABBRICA e a RATE MENSILI

Soe. Etna Ltda.
Rua Barão de Paranapiacaba N.° 85

(Vicino alia piazza da Sé)
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oita semplice
Astemia, o quasi; sorba nel mangiare
e molto — nel vestir — dimissionaria:
mio solo svago é una beccata d'aria,
neWora, su per giú, corpuscolare.

Rifugio, per di piú, dal conversare,
specie con gente agretta ed ordinária,
e ai balli ed ai convitti son contraria,
non men che alie contese ed alie gare.

Amo la vita semplice, sfrontata
da inchini, cerimonie e convenienti:
un po' selvaggia e un po' appartamentata;

e lascio al fausto ed ai divertimenti
quelVorda maschiolina e effeminata
che son le vitamine ed i gaudenti.

CLARA WEISS

enciclopédia 3 gatti
C. — Terza lettera deWalfabeto che si r-icava dal sueco d'una

pianta tropicalc operando una larga incisione nel tronco ãi delta
pianta. Questa lettera é largamente vsata per pronunziare la pa-
rola "accòccoliamoci", mentre si usa pochissimo per dire anche in-
tere frasi, come, ad esempio: "preslami. venti mazzoni", "telefono
interurbano" "riparazioni garantüe", ecc. ecc. Anticamenic si ri-
teneva che i fiorèntini avessero un'avversione particolare per la
lettera c. Ma recenti studi svoUi in propósito hanno invece per}
messo ãi accertare ehe i fiorèntini sono invece ghioUissimi delle
C: tanto é vero che se le mangiano tutte.

Questa lettera é mollo usata anche dagli nccelli, i quali fanno
sempre ci... ci... ci...

CACCIA — La parola, in origine, ira: Ca: ma poi, siceome
essa si portava inale, faceva ãisperare i genitori, provocava flisor-
dini in scuola, faceva sor gere questioni <¦ rix.se per la sua malva-
gilá d'animo, fu chiamata caccia, in senso spegialivo. K questo
nome le rimase anche quando Ia parola suãdeita, eineiulatasi, ãi-
venne la consolasióne dei suoi genUòri.

CALCE — Speciale incluo*!ro elie serve per malleve la*firmu
sú documenli molto imporlanli, quali ad esempio: Carloline dei
¦pubblico, domande per ottenere sconi-i «- rid-usion-i, richieste di pie-
coli campioni graluili, ecc.

CASALISUO — Sul finire dclL'800 (per non dire di qualche
anno fa sola mente) ali' uscita dei leatri r'era una specie d'omino
dello: "Chiàmatorc di vetturc", che eru aããetio a chiamare li' car-
rosse padronali che attendevano in fila indiana lungo il mareia-
piede di fronte ál teatro. Ora cosiui aveva il visio di chiamare,
(ali vetturc gridando ad alta voce il nome della casa, cui deita vel-
tura apparleneva. E cosi una volta gridó: "Casa Lingo"! (eome
dei resto avrebbe potuto gridare: "Casa Blanea" o "Casa Miccio-
la") bltenenãò peró -un successo tanlo insperalo quanlo imprevidi-
bile, perché da quella volta la parola fu usata da tutti, comune?
mente.

II. ."FORZA TO — Siguoiiim, i vostri nuineii mi Uubaiio..



Ia cucina
ARROSTO Dl AGNELLO

Va g nello, special mente
(juand'é tenero — é un
piai Io sOpraffino, preliba-
l0 — molto nutriente, dal
supor grudevole — anzi
gradcvolissimo ai palalo.
— Per farlo arrosto, pri-
ma cospargeielo — di pc-
pé, sale ed olio in qnanti-
lá — quinai con un cot lei-
lo perforátelo — sbucan-
dolo ben bm di (pia e di
lá. — Laseiaielo cosi per-
ché si imbevano — le ear-
ni di quei guazzo saporoso
¦— poi, dopo v n'ora o
un'ora e mezza aí mussi-
mo, — (tanto e non óltrc
ãurcrá il riposo), — cave
raassaie mie, passale a
compiere — Vultima fase
deli-oper azione — ossia,
preso 1'agnello, confieea-
leio — nel, mezzo di un gi-
revole scMáionc.

Meu Ire sia ai fnoco é
necessário inlridcrlo — di
quei tal condimento piau
pianino — ed a quesfuopo
servirá benissimo — un
ramello sollil di ramerino.

Come vedete 6 un piai Io
molto fácile — e non ri-
ehiede il minimo lavóro;
— una volta era un piai to
assai econômico — Óffgi
purlrappo no, costa un le-
soro...

OSSO - HUGO
E- piai to veramente

gustosissimo — un piallo
addirillura dei piú fini —
saporilo, nutriente, molto
faeile — ma non Io fauno
ben. che i meneghini.

E' u II peSZO (Vosso mu-
seóloso, tenero — in for
ma press'a poço di votellü
— clie il macellaio vi dará
tagliandolo — dal coscio
di una giovine rilella.

Mellele in leglUl. (jllesli
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— Ridi ancora pen-
santlo alia .sala dei Map-
pamondo!

— Macché! Penso che
a quesfota Schnielling
gi staiii alienando per fa-
ve Ia parte di Mario sul-
le i-ovine di Cartágine!

pezzi, in uiinuro che sia
eorrispondenle ai comiuen-
sali — sopra un, baiiuto di
enrole e seüani — nonche
di eipolline, in parti égua-
/,-_ — o,-, .su ciascuno, de-

ponele un cândido — pez-
so di burro,-a fin di con-
dimenlo, — ed a eió prov-
vediilo. fah' ciioccre—ma,
senza fretla. c quinai "
fuoeo lento. — XJv. altro
po' di burro inlriso in sof-
fiei' — farina binara for-
nirá il colore,—e in quan-
lt, ai rosso sugo, iiríiispen-
sabile — come profumo c
ancor come sapore, — o

pomodor» fresco, oppure il
solito — concentrai o in
buralloli; é sijiiisito; — Ia
sola descrizion non vi sol-
leliea, — forse, cari lei-
tori. Vappeiito?

y<; non mi date dei pi-
gnolo inuiile -¦- se /'ultimo
'¦onsiglio ora v'adüuco: —

oechio u comprar Ia ear-
n< ! Posson vendervi
dei pezzi sola meu le tutti
bueo C. UÜGIO .

i pompieri di puniab
M pompieri dello Stato indiano di Punjab

f* 

— di accordo con quanto riferiscono i
telegrammi — non debbono essere un
modello di zelo e di organizzazione. Un
incêndio era scoppiato nella vecchia ca-
sa di un rieco, indiano abitante nel sob-

borgo di una cittá. Non disponendo dei tele-
fono costui incaricó un vecchio servo di re-
carsi a cavallo fino alia caserna dei pompieri
con un biglietto in cui diceva press'a poço:
"Accorrete ai tale indirizzo, La mia casa bru-
cia".

II pompiere di servizio terminava próprio in
quei momento il próprio turno e doveva parti-
re per un lungo congedo. Siccome il milite che
doveva sostituirlo non era ancora venuto, egh
lasció il biglietto bene in vista sul tavolo dei-
Ia sala di guardiã; ma quando l'altro giunse
non vi fece attenzione e lurgente messaggio
ando perduto. Cinque mesi dopo il comandan-
te dei pempieri Io trovo sulla própria scriva-
nia, dove era andato a finire non si sa in se-
giíito a quali vicissitudini. Credendo che fos-
se stato recapitato poço prima, il capo dei
pompieri invió immediatamente una squadra
di militi muniti di ponipe ai luogo indicato, e
quando i pompieri "iunsero trovarono Ia ca-
?a, che era stata distrutta dall'incendio, giá
completamente ricostruita.

m o credo che i flcmmatici pompieri di

fw 

Punjab siano gli eredi e gli interpreti
di quella riposante filosofia indiana, se-
condo Ia quale, per diria in parole cor-
renti, tutto s'aggiusta da sé.. II sole ste-
rilkza le piaghe meglio delia tintura di

jodio, e alia vera saggezza si arriva non leg-
gendo il libro e il giornale, ma rimanendo im-
mobili a gambe incrociate lungo le verdi nve
dei Gange; alia conoscenza degli uomini non
si giunge freqüentando i salotti, i caffé, il fo-
ro. il mercato e Ia borsa, ma standosene in un
a ngolo delia strada, a ricevere gli urti delle
mueche sacre e degli uomini impuri, a guar-
dare, senz'aver l'aria di vedere, Ia gente che
passa. La farmácia che é chiusa quando si ha
bisoeno dei farmacista e si riapre quando i!
malato ha superato Ia crisi; il telegramma
urgente che non é stato aperto, e quando vie-
ne disuürgellato dimostra come sarebbe stato
inopportuno agitarei secondo i suoi avverti-
menti: i gendarmi di Offenbach che giungono
non quando il colpevole é fuggito, ma molto

tempo dopo, quando Ia vita ha ripreso il suo
corso e i conti sono chiusi e gli interessi si so-
no pareggiati; i pompieri di Punjab che arn-
vano quando 3a casa é ricostruita, sono altret-
tante prove delia scarsa importanza che han-
no i nostri piecoli gesti dinanzi a un'impre-
vedibile armonia universale. Se i pompieri
fossero arrivati a spegnere le ultime fiamme
e a salvare gli ultimi muri, forse Ia casa sa-
rebbe risorta maiamente rappezzata, presen-
tando constrasti fra l'intonaco troppo fresco
e i mattoni aífumicati; fra i pilastri di ce-
mento e le vecchie colonne di marmo. Invece
Ia casa distrutta fino alie fondamenta, é pro-
babilmente risorta con criteri nuovi, secondo
Tultima parola dell'architettura e delPcdili-
zia, con lo scaldabagno dove prima c'era Ia
tinozza, col termosifone dove prima c'era Ia
stufa, col telefono dove prima sonnecchiava
un vecchio servo.

I pompieri di Punjab hanno dato ai rieco
indiano una lezione di ottimismo: il peggio
non suecede mai, e quando suecede é ripara-
bile: quando le cose non vanno, é meglio ri-
mettere coraggiosamente il contatore a zero
e riceminciare; e flagellare 1'Eliesponto come
fece Serse, o prendere a calei il sasso che ti
ha fatto cadere, buttare a terra Ia statuina
di Capodimonte durante una crisi di nervi,
o ingiuriare il ciclista che non tiene Ia destra
é inutile, é inutiie per te. Ben poço tu puoi
modificare nelle cose che ti circondano, poi-
ché ogni cosa «bbedisce a un suo invisibile
destino e a un imprecisabile compito. Tu cre-
di di essere una ruota, ai centro di tante ai-
tre ruote che sono i pompieri, il farmacista,
ii telegramma. 1'Ellesponto, il sasso che ti ha
fatto cadere e Ia statuina di Capodimonte.

alia Icro volta ognuna di queste cose

ee 

di queste persone é ai centro di ai-
tre ruote, lontane dai tuoi denti, e
delle quali non riesci piú a scoprire
Ia funzione. Accontentati di lubrifi-
care gli ingranaggi col tuo ottimismo,

e pensa che entrano nel gioco dell'armonia
universale eíementi in apparenza impalpabih,
come il pompiere di sevvizio che terminava
próprio allora il suo turno, e mentre credeva
di compiere il próprio destino di andare in
eampagna, perfezionava invece il destino de!-
Ia vecchia casa dei rieco possidente dei cir-
condario di Punjab.

MARIO ANASTASI
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i\ nome é tutto

La bellezza é un vaso fragile che prima s'incrina
poi si sfascia.

•* * -X-

Certe donne sono come i cannocchiali che per un
verso accostano e per Valtro allontanano.

naufrágio
^áfflfia-j _i

Çrederesto clie il Prence di. Da-
uimarca, tradòtto in tragédia,
avrebbe avuto il successo di cui
tutti sono a. conoscenzn, se anzi-
ché "Aniloto" si fosso chiama-
lo Luigi?

No, bruvi giovani.
1.1 pallido Prence di Danimar-

c;i sarebbe stato un signore qual-
siasi, un signore in grigio tra Ia
fpll.ii. anônima, o nessuno -- dico
nessuno — avrobbe pianto, sof
forto, spasimato por lui, o nos-
sun poeta lo avrebbe preso a pro-
stito quale personaggio di nna
immortalo tragédia in versi.

Luigi non avrebbe mai potn-
lo trasportare sul palcoseenico Ia
dolorosa ispirata pazzia deirin-
felice Signore Nordieo, porché il
crudolissimo prossimo non ama
i nomi qualunque o non si com-
muovo por i signori in grigio.

Luigi, se fosso stato talo, an-
ziché Am loto, avrebbe provocato
addirittura. mnldicenze, sfottó, o
risa tino di sclierno, al .suo appa-
riro, meditabondo, col famoso
crânio tra li' mani.

E poi, fischi delUottanta. non
appena avesso pronunciata la
frase: Essere o non essere, quo-
sto ó il problema!...

Próprio come se un Luigi non
potosse soffrire, pensare, ed aver
problemi gravi da risolvere al
pari di un Amleto. E' ineredibi-
lo!

Anche la fortuna, di Giulietta
e Romeo, si deve al felice eonnu-

bio di questi nomi fatti 1'uno

por 1'altro, viva inimagine delia
dolorosa, o patética. Aicenda dei
duo amanti veronesi, che ha com-
mosso milioni di anime sensibi-
li, pronto a infischiarsi dei Mon-
toechi o doi Capuleti, dei loro
rampoili, dello loro begho, so lio-
meo o Ci iu lietta si fossero chia-
mati, ad esempio, Cario od As-
santa.

II pubblico non ,-a cho fiirsono
di un Cario o di un'Assunta. I
1'oeti lo sanno o tacciono se iu-
contra.no airinhti di questo nome.

Cario ed Assunta possono
aínarsi. o morire in pace.

Cario puó sospiraro sotto il vo-
rono di Assunta, o Assunta puó
ricambiarlo sonza stiscitarc scan-
dali,: gettandogli Movi baci sulla
punta dello dita.

Non c'é niente da faro o da
d iro.

Anche nn ragazzino avrebbe
motivo di trarei lo piú matte ri-
saio, o di far sberloffi di rito.

Non é giusto né umano disin-
torossarsi di loro, como non é lo-
gico fisehiare Luigi, siamo d'lie-
cordo. Ma il mondo ó fatto cosí.

Per questo io non faro mai
rapprcsentare una tragédia cho
eustodisco da anni nel cassetto,
o parla di una corta "Mariarosa

Da Ri mini", né tanto meno daró
alle stampe un romanzo storico
su "Ambrogio Deodato Viscon-
ti".

A. CAPODAGLIO

r ettit ichi amo

eon nn
Senta capitano, non ne avvebbc per me nna P'« seria,

nome fia uomo?

II Conte Ugolino fu un uomo
notevolissimo sotto molti aspei-
ti. Morí nel 128Í) nella cosidetta
'•Torre delia fame".

Al Conte Ugolino piacevano
molto i bambini.

Specialmente al pomodoro.
Di lui si raccontano episodi

cli o ci fomiseono una idea abba-
stanza, chiara delia sua siugolaro

personalitá.
Una volta il Conto Ugolino fu

in vi tato ad un ricevimento du-
rante il quale la padrona di casa
Io invitó piú volto a recarsi lie 1 -
Ia, sala doi rinfresclii, dove veni-
v.'i servita un'cccellente cena
fredda.

II Conto Ugolino rifiutó som-

pre, sia puro eortesemente, poi-
,.[„'. __ (lichiaró —- ora un pó iu-
disposto.

Caro Conte -- gli disse per
Ia quarta o quinta voltw Ia pa-
(Irona di casa, — via, non fatevi
prega ro: mangiato qualche cosa.

E sia — accettó il Conto
Ugolino, tanto per non essere
scortese —; prondoró qualche co-
setta....

E si dirosso risoliitanionto ver-
so un piccolissiiuo bambino pre-
sento.

Uri giorno il Conte Ugolino.
essendo iucoininciate Io vacanze
estive, ando in collegio a ripron-
dere uno doi suoi figli.

AI direttore dei collegio dis-
se:

- Sono il Conte Ugolino...
Ah, capisco... — fece il di-

rettore fissandolo con uno sguar-
do strano.

Sono venuto a riprendere mio
figlio — aggiunse il Conte Ugo-
lino.

Benissimo — disse il direi-
toro doi collegio: — glielo incai-
to o lo man gia qui?

Una signora, il cui figlio an-
dava disastrosaniente a . seuola a
causa, delia sua scarsa intelligen*
za, prego il Conto Ugolino di
dare al ragazzino qualche lozio-
no privata.

Jl Conto Ugolino accettó, ma
súbito torno dalla signora o:

Non so no fa niente — le
disse, molto seccato; — vostro
figlio é piuttosto duro. E a me
i raga/.zi duri non mi piaccio-
uo!

Lo so — disso la signora,
ma vo Io avevo deito che non

é molto intelligente.
Uorse — riprese il, Conte

Ugolino — é stato un errore lo-
vario cosí presto...

Dalla seuola!  lo inter-
ruppc Ia -ignora. — Ma no, Cou-
te! II mio bambino va a seuola
tutti i giorni.—- Volevo dire — concluso il
Conto Ugolino — che ó stato un
errore, il mio, di lovarlo cosí pro-
sto dal fuoco. Perció é duro: ó
inutile, non ó ben cotto...

i/imparzialf:
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st ri f te ai neon
Mi sento próprio mortifica-

to, pensandoci bene, di non
essere che un banale uonio
qualunque, dei tutto opaco,
mancante di trasparenza e
nelPassoluta impossibilita di
emanare luce e colori. Com0
sarei piú attraente in questo
caso, come attirerej 1'interes-
se di tutti quelli che ora, in-
vece, passa no accanto a me
senza .neanche accorgersi che
esisto: e come — oso pensare
— ispirerei amor.e alia donna
dei miei sogni se potessi com-
parirle davanti emanando rag-
gi idi luce multicolore, anzi-
ché abbigliato id'un comune
vestito di flanella grigia sia
purê a righine, sia purê con
martingala e doppio petto!

Per questo — debbo con-
fessarlo ibeiiché Ia confessione
mi costi moltissimo — invi-
dio profundamente le scritte
íuminose ai neon che alia será
ronzano ai disopra dei negozi
con Ia loro luce gélida, ma
abbagliante.

Ma pensate, come sarebbe
bello essere anziché un corpo
rivestito di qualche metro di
stoffa, una lunga striscia lu-
minosa, un serpente di fuoco,
un ruscello incandescente, e
dei colore che piú mi piace, a
soelta: rosso nei giorni in cui
Ia passione mi canta nei cuo-

NÃO 
desperdice o seu di-

nheiro em experiências
inúteis. A melhor lamina, a
que resiste a maior numero
de barbas, é a legitima

C

LAMINA
GILLETTE AZUI

re, bianco se m'invade un de-
siderio di pace, lilla se Ia no-
stalgia dolce di qualche cosf)
lontana e irraggiungibile mi
morde soavemente e mi fa ve-
riir voglia di piangere in sor-
dina!

E poi, e poi: quante cose
pazze non potrei dire e fare,
quante fantasie non potrei ca-
varmi! Per esempio, il giorno
in cui il Grande Commendato-
re mi ha costretto a fare an-
ticaméra per tre ore e mezzo
e poi non ne ha voluto sapere
di ricevermi, mi vendicherei
raccontando a tutta Ia citU
dalPalto dei piú alto fabbrica-
to, in letterone grandi cosi,
che "11 Grande Cominentlato-
re ó un bel porco"; turberei
il sonno dei miei innumerevo-
li creditori ammonendoli in-
sistentemente, in un bel cor-
sivetto giallo-zolfo, che "I/a-
viditá dei denaro ó Ia strada
piú diretta per rinfemo"; e.
viceversa, comparirei dinan-
zi ai poveretti sfiduciati esor-
tandoli con parole azzurro-
cielo ad aver fede e speranza
nei domani.

Ma — si capisce! — i co-
lori piú belli e le parole piú
suadenti le rlserberei per ia
donna che amo e che non mi
vuole amare, Le parole che le
dicono il mio amore rubereb-
bero il rosa alie aurore, il lil-
Ia alie glicine, il viola alie
mammolette, il giallo alie fo-
glie appassite tra le pagine di
un libro e il verdolino ai mu-
schio che ricopre il fondo .dei
ruscelli.

Ti amo! — le griderei
oggi in lettere rosso-fuoco.

Non posso vivere senza
di te! — le singhiozzerei do-
mani in violetto-cardinale,

La mia speranza non
niuore mai! — le canterei
doman 1'altro in un verde piú
verde dei grano.

E vorrei próprio vedere s>\
debole e ambiziosa donnf.
quaPé in fondo come tutte le
altre saprebhe resistere all'e-
splosione cosi tenace e multi-
colore di passione che river-
serei continuamente su di lei
in parole a zig-zag, in circolo.
a serpentina, a spirale e a for-
ma di cuore.

Ma cosi come sono, ditemi
anche voi, come posso spera-
re dMntenerire un giorno il
suo cuore di pietra? Cosi: un
povero timido uomo opaco
senza traccia di lumínositá e
di colore, totalmente privo dí
raggi, rivestito idi un rude
abito di flanella grigia, siá
purê a righine, sia purê con
martingala e doppio petto?

Nino Piumano
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RiSriTUITEli
IA FiLICITA'
£ LA SALUTi
DANO OLE LA

ULHONi
iCOTT

Vi sono ai mondo amori che fanno perdere Ia ra-

gione, ma vi sono anche delle ragioni che fanno perdere
V amore.

sf o gh i
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IL GIUDICE E quello che avete sulla testa é uno sfogo
autunnale? „ . - ,

l/tMPUTATO  No: sfogo. . . di mia moglie, che mi ha
surpreso con Ia caineriera.

'..>?, í
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— Imparerai cosi, una buona volta, a fare

tutte le compre alia "A Incendiaria" "Esquina

do Baruilio".

(Indirizzó: non é necessário).

/ cactus sono delle rose che hanno gridato ai poeti,
"Basta!".

Un uomo con due donne: un imbecille.
Due uomini con una donna: tre imbecüli.

un vero amico

Wqx^U m /-// ° \v\
jfe\^)l 1 

: V

bu i o in casa
Io non sono mai stato in

guerra. Pero' ho una .idea
esàttissima di che cosa sia Ia
guerra.

Infatti spesso a casa mia
manca Ia luce elettriça.

Di solito Ia luce elettriça
manca quando tutta Ia fahii-
glia si trova a tavola. Mai una
volta che lá corrente manchi
quando tutti sono giá a letto
in modo che alia mattina tut-
ti si alzano senza sapere cbc
ó riiàiricá.ta Ia corrente.

No. La corrente manca
quando tutta Ia famiglia si
trova a tavola. Fuori piove a
rovesci. Lampi teyribili squar-
ciano il cielo. Alie nova sode
si spegne improvvisamente Ia
luce. Ormai sono anni che si
ripete questa scena ed io l'ho
in mente come se fosse ora.

Appena é touio pesto tutti
tacciono perehé sono quasi
immobilizzati dai tuoni e dai
lampi. Da anni, durante i
temporali, io riesco a vedere,
alia luce dei lampi, il neo sot-
to il baffo sinistro di mio zio
Paolo. E' strano, ma é cosi.

Poi improvvisamente si ode
uno scoppio formidabile. Io,
che da anni assisto alia scena,
dico forte: "Niente. E' Ia Lui-

gia che stava portando in ta-

vola lo stufato e che ha m-

ciampato nel füo delia radio

che ha trascinato con sé, i

g.rámmofono ed il vecchio va

so cinese rompendo anche: U

vetrina dei buffet e lan"
lo stufatò nel cesto di tiulta

Persone impertintnti
Tl,, ie cause che provocano in

n.olti mdiviclui attaechi di ».-¦

vrastcimi o di scmplice-ceciü/JO-
no nervosa, Ia G^MÍnl?.° '"''

núincanza di regolaritíí f }TS°
nottuvno causata da disturm ac-

eiacntali esterni o da cattiva ali-

nicntazionc.
X(„» ó esngevato aífevnmyc che

1'uon.o dvela attravcrso le su,
..t.titudini, in che modo si svolgc
h sua. digestione. Quando çhgr-
risco beno si presenta normal

ia-
lo

delia camera accanto.
Nessuno si stupisec piú dei-

Ia mia precisione di particola-
ri. Ormai sono imbattibile.

A questo punto qualcuno
propone di cercáre le candele.
Qu.i si inizia 1'ora trágica. Io,
che da anni assisto alia scena,
mi nascondo prudentemente
sotto il divano. Odo solo por-
te che sbattono, specchi che
si infrangono, orribili bestem-
mie e parole in uso tra i pira-
ti delia Sonda e se sporgo Ia
testa, vedo ad intervalli il vi-

,so di mio zio Paolo che ac-
cende flammiferi con ghigno
stravolto.

Di solito chi riesce ad a£-
ferare per primo una candeia
é mio padre. Ma siceome mio
zio dice che ha finito i cerini,
allora mia madre dice che una
volta lei mise un fiammifero
noi cassetto in íondò dell'ar-
madio. Io ricaccio Ia testa
sotto il divano e dopo dieci
minuti di altre hestemmie, si
accende una luce fioca fioca
nella camera in fondo.

Ma ormai é tempo. Come
dMncanto si riaccendono tut-
te le lampade e le casa é inon-
itíata di nuovo di luce elettri-
ca.

Peccato che poi non si ri-
trova mai Ia tavola, se no po-
tremmo purê ricominciare a
mangiare.

STEXO

Si questo rimarrá il mio capolavoro
Ma no, non ti devi seoraggiare cosi.

melltc, padrone di se, caimo,
flcssivò e bon disposto. Quamh
cligcrisce male, invece, non dor-
mo beno di notte, sta tutto il

giomo indisposto, irritabilc c
senza Coraa di volontá per qual-
siasi lavoro che richiegga pa-
ziciv/a c perseverança.

Per eòmbattòro lo cattive digc-
stioni, bisogna luaiigiare piano,
masticar bene gli alimcnti, e sem-

pre ad ore slabilite. Molte volte

gli individui pormalosi, che sol'-
Trono delle vie gastrointestinali,
iniglioranp sol uni ente adottando
rigoroso dietc o con Puso delle
compresso di l31doforini.o delia
Ca a Baycr, che protcggono Ia
mucosa intestinale cd evitano le
irrita/ioni provocatp dalle í'er-
inentazioni clio sono Ia causa
principale delIMrritazionc dei si-
steina nervoso.

Jk. 1

ÓTICA
DE PREOSAO
OCuuOS

D? J.VIGNOÜ
OTOMETPlSTA
w«.ico r<o eo&s>»

BKU&BMWQ66
S.PAULO

ILÃ2AWy®8

TOMASE ANTES 00 JANTAR
SEM DIETA



u n 9

nei giorni di dísdetta
Tutti. i grandi geni so-

no stati persoguitati dalla síór-
tuna -- ini disse il Celebre In-
ventore, con una profpnda ama-
rezza nella voce — Mm io sono
stato piú disgriiziato di tutti!

Xon tutte íc invenzioni so-
no destinate al successo — gli
dissi io iii tono di conrprensiono
— lTn mio prozio si era logo-
rato per venfanni il cervello per
inventare Ia "doniía moíorizza-
ta", che secondo lui avrebbe do-
vuto essere'laneiata in commer-
cio sotto il nome tascinoso di
"moglie idcalc". Ci dovette ri-
nunzinre. Uu suo amico, in se-
guito, ne utilizzó i piani o ne ri-
cavo un tipo di spazzolone meç-
canieo per la scopatura e lúcida-
Iara, elettrica dei pavimenti, e ci
si arriechí. ..

— Anche a me, anche a me —
deploro il Celebre In ventore — é
eapitato di arriechire un altro,
con una mia invenzione; ina non
si trattava di un amico, come nel
caso dei vostro prozio, liensi di
un neiiiico.

K' molto penoso — anunisi
con eomprensione.

Dite purc chc é terribile!
—¦ preciso il Celebre Inventore
— [nimaginatevi che io oro ceie-
bre nel mondo degli inventor.] per
il fatto chc avevo aJ mio attivo
ben novantanove invenzioni chc.
non ero riuscito a fare. II mio
piú diretto conoscento era un cer-
to prof. Ezzcta, chc era riuscito
a non farne che novantotto. Un

giorno, conlemporaneaniente, au-
nuncianimo di aver portato a ter-
mine gli studi di un pnracadute.
L "impressione fu enorme fra gli
invento ri di tutto il mondo! Ma
Ia mia rabhia fu ancora maggio-
rc!

II Celebre Inventore scosse Ia
testa e disse: — Cho I- . ano

COPERTE
dasa»Uemâ j

DELLE MIGLIORI
QUALITÁ'
OFFERTE A
PREZZI

Alia portata di tutti
Schaedlich, Obert & Cia. Rua Direita, 162-190 %

U mw'*'/„. ã mmm/

TIRA A
DOR LOCAL

e-tratassá — agglungendo, a
mo' di esplicaztone — Fd una
invettiva inventata da me.

Mi congratulai vivamente c lui
ri prese: — Attraverso Ia stam-
pa lanciai una sfida al prof. Ez-
zeta. Ci saremmo lanciati dali 'nl
timo piano di un grattaeielo, cia-
scuno con il próprio paracadute.
Stabilimmo che il perdonte
avrebbe pagato cinque lire. all'al-
tro.

Io ero sicuro dei fatto mio,
eppure, il giorno delia prova fa-
tale ebbi un presentimento di
sventnra. Ali'ora stabilità gli ar-
bitri si disposero sul marciapie-
di.

Al "via" ci lancianimo.
Per qualche istántc ebbi il lui

vido dei .successo; sopravanzavo
di qualche metro il mio odiato ri-
vale. Poi sentji uno strappo ed
ebbi la, vi sione dcl prof. Kzzeta
cho mi raggiungeva e passava
oltre, come un bolide... Quando
arrivai a. terra, gli arbjtri pro-
clamarono vincitorc il mio avver-
sario e mi costrinsero a versare
nella buca che si era fatta sul
niarciapiedi le cinque lire delia
sconnnessa!

Voi non potete com prendere la
tragédia di un povero uomo che

perde, in una volta, un primato
mondiale e cinque lire, per una
stupida invenzione, su cento, che,

quando mem» te Haspotti, fun-
ziona!

bambini' precocissimi

4* ^^ *\\ \\Jgf \ _ \ \\ v

— Carolina, Pultimo gioino «lei mese ho visto la mamma

clie ti dava duecento maz/oni. . . Levam! un atroro dubbio: lu
'.¦iO; 

.

Io fai per i soldi? , ,.-.-yiHAi
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L'AMICA — E il tuo bebê

ha imparato a parlare?
L'ALTRA — Troppo! Ora

oceorre che impari a tacere. orticaría
* * *

Una signora, sottopostasi
recentemente a un tratta-
mento di bellezza, ha dichia-
rato che súbito dopo l'cspe-
rimento non ha osato sorri-
dere.

In quanto ai manto, cui
era stato presentato il con-
to, egli non vi si provo af-
fatto.

* 

¦.'.:*•*

Un medico é chiamato nel
cuore delia notte ai capez-
zale di un malato.

 Avete preparaío il te-
stamento? — dice il medico
ai paziente con tono grave.
— No? Allora fate venire il
notaio | immediatamente... E
i vostri figü dove sono?

Sono a Rio de Janeiro.
Fate loro telegraf are

perché vengano immediata-
mente!

II malato incarica un do-
mestiço di fare tutto quello
che il medico ha richiesto.
Allora con você strozzata
dall'angoscia egli chiede:

Dottore, non avete spe-
ranza di salvarmi?...

Non ho bisogno di sal-
varvi perché non avete nul-
Ia e siete solido come una
quercia ..

 Ma allora perché avete
fatto awertire il notaio ed
i miei íigli?

 Per non essere ü solo
fesso che avete disturbato
questa notte...

* *

Leggiamo di una certa tri-
bú di selvaggi che si espri:
mono unicamente a base di
bisbigli e versi di svariata m-
tonazione.

Chiunque abbia udito due
dorme discorrere di un'ami-
ca comune, non trovano
niente di inusitato in cio.

* *

Un mio amico mi conf idava
1'altro ieri:"La donna che mi voleva
abbandonare perché 1'avevo
tradita, ei ha ripensato, ed
é rimasta con me.

Ha voluto dimostrarmi che
Ia peggior vendetta é il P*r-
dono." * *

Secondo un esperto, oceor-
rono molti anni prima che
uno apprenda a imitare per-
fettamente Ia firma di un ai-
tra persona.

E dopo che ha imparato,
generalmente, ció gli procure-
rá alcuni altri anni ancora.

"Interpretazione", "crea-
zione di atmosfera", "stato
d'animo", "formazione di un
clima", etc... .

Tutte baile! Tutti parolo-
ni che si adoperano per ri-
piego, quando un'opera d'ar-
te non é riuscita a rappre-
sentare quello che 1'autore si
proponeva.

%\ ? ?

Due uomini ridacchiavano
ammiccando 1'alta figura di

uomo che oltrepassava in
quel momento i cancelli.

Poveraccio! — mormo-
ró uno dei due. — Tutti i
giorni se ne viene qui e noi
dobbiamo sopportarne le
stramberie, per non farlo in-
catiivire!

Che ei vuoi fare, e un
povero pazzo! — sospiró il
secondo, scroílando il capo.

Che ti ha fatto ieri?
Al solito: mi ha palpeg-

giato, mi ha detto di mostra-
re Ia língua, ha preso quel
suo solito bastoncino di ve-
tro ed ha voluto che me lo
fiecassi sotto le ascelle— é
próprio feuffa!...

Anche a me: poi ha
scosso il capo, mi ha sorriso
e se n'é andato a testa bassa.

Tutti i giorni cosi, po-
veretto.

II dottore entro nella cor-
sia,

Siamo alie solite!
Scommetto che ei por-

ta il famoso cannello di ve-
tro!

E i due ricoverati dei ma-
nicomio si guardarono negli
ocehi, con tristezza.

* * *

Pochi giorni fa, un tale
comparso dinanzi a una Cor-

te di Londra ha espresso il
suo pentimento per aver sca-
gliato una bottiglia di birra
contro un arbitro di cálcio.

NelPeccitazione dei mo-
mento, ha aggiunto, non si
era accorto che Ia bottiglia
era ancora piena.

Credo che ai Tasso il co-
gnome gli é stato fatale. In-
fatti quasi tutti quando sen-
tono il suo nome non pen-
sano tanto alia "Gerusalem-
me Liberata", quanto a un
signore grasso e basso che
suonava il contrabasso.

Menuhin, il famoso violi-
nista, sposa una donna mol-
to denarosa; e lui, che se ne
intende (é un grande arti-
sta), quando ha veduto in
mano alia sua sposa cento
milioni in titoli di Stato:
"Oh, questa si ch'é musica!"
ha esclamato.

* * *

Si é verificato giorni or
sono, un salvataggio non co-
mune, effettuato da... una
semplice bottiglia di gasso-
sa. Un venditore ambulante
fu d"improvviso assalito da
un toro, che rovesció con una
cornata il suo carretto. II

guasti ai telefono
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— Sono quello dei tcletpni. B* dunque guasto il vostro
aiinarecchio.? ,. . ,. ¦_

_- E come! Quando telefono ai maccüaio di mandarim un
chüo (Ji carne, 0 sempre searsa di un paio d'etti.

l

malcapitato, piú morto che
vivo, si vide imprigionato fra
le ruote dei suo veicolo, men-
tre il toro inferocito cercava
di colpirlo con altre cornate.
SoKanto un miracolo poteva
salvarlo. Ed il miracolo av-
venne! Una di quelle cornate
colpí una bottiglia di gasso-
sa che si trovava sul carret-
to e questa, all'urto, s'in-
franse ed esplose. II toro,
spaventato dalHmprovviso
scoppio, abbandonó Ia vitti-
ma e se Ia' diede a gambe
a galoppo serrato. Inutile di-
re che il venditore ambulan-
te, accortosi di essere ancora
vivo, si affrettó ad andarsene
anche lui, non senza pero
aver prima raccolto i cocei
delia bottiglia salvatrice,
çh'égli conserverá gelosamen-
le come una preziosa reli-
<luia' . x *•Bisogna nascere fortunati
in questo mondacciot

* *

Da quanto si legge sui tra-
filetti pubblicitari é facile
capire che Ia malinconia e
il pessimismo dei Leopardi
non erano altro che cattiva
digestione e che se invece
avesse preso un cuechiaino
di magnesia bisurata sarebbe
stato un pacioecone e avreb-
be períino raccontato le bar-
zellette.

* *

Un dotto professore ameri-
cano dice che il "sesso debo-
le", é una fola, perché le
donne (non vi sembri stra-
no), in quanto a forza, agli
uomini fan scuola. Com'e ar-
rivato a questa conclusione?
Sua moglie gli avrá dato uno
schiaffone!

*. *. *

Un ottimo amico nostro fa
le ultime raccomandazioni a
suo figlio che desidera fidan-
zàrsi.

Non dimenticare, sopra-
tutto, di interrogare Ia tua
akia su quHsti tre sogge.ti
interessanti che ti daranno
i'>-^tta imnressione dei suo
valore morale: Amore, fami-
glia e un po' di filosofia.

II giovanotto, restato solo
con Ia ragazza abborda sen-
'/'altro'.

Ama o le fragole, signo-
rina? , .

Non molto, nsponde Ia
ragazza.

Aveío un fratello?
No.

II giovanotto riflette: Amo-
re, famiglia... resta Ia filo-
sefia .. Allora aggiunge:

Se voi aveste un fratel-
lo, signorina, credete che
amerebbe le fragole?

La ragazza si fa seria se-
ria:

E che vi prende, oggi,
Giacomino?

Non date retta, cara;
adesso ho Ia coscienza a po-
sto e possiamo fidanzarci.

* * *

Ripeto: il denaro — dico-
no — non fa Ia felicita.

Ci credo, ma vorrei pro-
vare.
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il dolore sotto braccio alTeconomia
(panneilo decorativo)

I,c persone clie mi hanno rae-
contato questa storia me ne lian-
no gavnntito l:i piú rigidu auten-
ticitn. Si tratta ili onesti com-
morcinnti—se cosi si puó dire -

prospevi, clie gòdono nel loro

quartiere In generale considcrii'
/,'ioue ed io non csito un istante
;id avállare questn vi conda daiulu
;id essn líí masima pubblicita.

II cnrbonnio che stava nel n.ê-
üii/.ictto ali 'niigolo 'li vin pegen*
di*e col viale deli 'Osservntorio
ci siamo capiti é morto in se-

SALUTE
:*§&

Si decida ad e.ssère sano e
forte usando Sanatogen, 1'in-
superabile tônico dei nervi
che rianima e rinforza sia il
corpo come le energie mental).

Ogni dose di Sanatogen
rappresenta un passo avanti

per la conquista di una splen-
dida salute, perché Sanatogen
provvede 1'organismo in mo-

o particolare di quegli ele-
menti - - fósforo e proteína

che1 sono tra i principali
generatci di vitalitá.

II Dottore Cl. I;. Whce!«r
Im scritto quanto segue:

**L'azione restauratrice ed
i sicuvi effetti dei Sanatogen
si rendono evidenti in ogni
organo dei corpo Schiarisee
1'intelligenza, tonifica i mu-
scoli dá un sonno tranquillo
e riparatore e Pindigestione
diventa unn cosa... dei pas-
sato.*'

Nervosismo, debolezza ge-

nerale, insonnia e perturba-
zioni digestivo spariranno in

poche settimane con l'uso dei

Sanatogen e V. fi. riacquistera
la gioia di vivere.

SMIMOCEN

guito ad una bronchite talmente
acuta clie non gli Insòió il tempo
di mandare ncppure um. di quei

noi stili ti liioecoli.
Lu. vedova desoiatn telégrafo

al fratellò dd defundo il qunlo
arrivó cosi rapidammite comO Io

pnó perinettere Io stato di a'lcu-
nc linee ferroviário francesi.

Fn una scena straziante quan-
do il viaggintpre fu messo iil|n

presonzn dei povero defunto.
Una scena. davvero stra/.iniite.
Poiché avreste torto di credere
che gli istinti di lucro cosi ferti-
li nell'animo dei nostro eroe abo
lissei'0 in lui ogni rispettabib*
sentimento di cuore.

Avete un suo ritratto.' —

chiese tra Io Incrime alia coglia-
ta.

Áliimé! A che mi sorebbe
servito.' Avevo I'originale!

.(Naturalmente il dialogo si
svolse in diníotto alverniate poi-
cir' il carlionaio e la sua famiglia
enino (lell'Alvernia. Ma siceome
;i me costerebbc troppn fatien
niettere in ogni frase tale accen-
to che, oltre il resto, rendercbbc
monótono il dialogo, prego il let-
tore di metterci liú stesso Vm-
flessione adatta n entre legge.
Gra/te.)

— Povero fratellino! (Jorro a
cercare un fotografo perché mi
1'aeia un ricordo di Piero!

II fotografo manifesto delle
iorriÍ'iíi esigenze; parlava nien-
tedinieno che di cinquánta fran-
•hi per spostnrsi lui e il suo
materiale — a domicilio dei
cliente.

Ma — insisteva ^alverniate
se fuori avete tanto di avviso

che dice "Hitralti da dieci fran-
chi alia íloszha, in s-u".

1 ritratti che faccio qui in
istudio, certamente! Ma a domi
cilio é lógico e naturale clie sia
nn po' piú caro!

II nostro eroe si grattó la te-
sta. Cosi fauno gli alvorninti
quando sono perplessi. Questa
abitudine non data da ieri poi-
ché Ccsare nei suoi "Com-menta-

ri" raceonta clie Vercingetorige
non cesso di grattarsi la testa du-
rante tutto I'assedio di Ale. ia.
Cimpianta franchi, dopo tutto,
sono una somma per dei poveri
carbonai.

Bene fece I'alverniate
prendendo uua repentina doei-
si o no.

Ed eccolo far ritorno al domi-
cilio fúnebre e raceonta re la sto
ria a sna cognata.

Daniini un grosso sacco.
Uno «li quei saceoni da carbone

disse concludeudo. .
Pochi minuti dopo, il medico

necroscopico arrivó e, disinvolto,
chiese:

•: Beh .' Come va il morto '.
II morto — rispose tran-

qiiillamente la vedova — h" an-
dato un momento dal fotografo
con suo fratcllo. Vogliate acco-
modarvi. Toma súbito!

VALKNTINO GUIDHTN

c o i o n i a 1 * 11

A Sul* ^ % f
rl

VA* 
assistir a nma extracção tia Loteria

Paulista e certifique-se, por si mesmo,
da lisura observada em todo o decorrer do
sorteio! As extracções da Paulista, além dc
feitas por apparelho que mostra ás claras
todo o fnnccionamento interno, são fiscal 1-
zadas directameiite, e do modo mais rigo-
roso, pelo Governo do Estado, o qne as col
loca a salvo de qualqner suspeição.

TERÇA-FEIRA, DIA 28

1.000 contos
APENAS 12 MILHARES!

TODAS AS TERÇAS E SEXTAS FEIRAS

100 e 250 contos

PAULISTA
NOSSA LOTERIA
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Simonc Kiiiion, Ia .einesteila

iianeese che "ba ü sessap-

pello iieiraninia", diniostia

con Ia presenle pose ohe b>

inagrc/./.a dei suo viso non

coitispoiule alle tonne, so<b-

v «iiivilince, dolla riiiii.nento

anatomia.

l/itigeiiiin inagTolina nud.t

si rivo'a invece un bel pezzo

di. . , Simonc.

KIJjMS r-NCOiNLENIENTES

0 ciiieina. que alguns achiiiu

ser o mellior veliiculo de eultura

c illustração, em nossas terras

f|M1.i,te.s, é ao mesmo tempo esco--

ÍVi çli, delinqüência e dc iinmorn

lidades.
Tempos atra/, foi o pagador

,|;i '.IVlcphojiica assaltado dõ uma

maneira pnrt.ieularissiina, no

I,.,!,•_.., do Villa Marianna. A po-
licia nada conseguiu apurar, (la-

cios ós cuidados "cineniatogra-

phicos" de que se cercaram os

assaltantes-.
Aqui tambem," de quando em

mz a policia consegue agarrar
nnqios de nieiiore;, verdadeiros
"mestres" iia arte de roubar. 0

Ürasil, paiz particularmente rc-

iijiioso, de sãos. costumes, a mu-

lher, por exemplo, tinha pi-ofün-
cio ti mor á falta ao "fürt".

ao "mau passo", porque sabia

que por annos seria se uclelicto
d "prato do dia", c as donzollus
honesta.! li.ão se atreviam a fa
zer aos noivos neni a concessão
de um beijo por crer algo "feio'

enrle es solteiros, poiviu vendo

ein todas as pelliciilas america-
nas scenas de adultério cercadas
dc todos os matizes próprio; de
taes films, o constante semi des-
niidd das 'mulheres, a.s scenas
eróticas como cousa das mais ua
fu raes e iniplos, tem feito com

quo ua vida real a tolerância se-

ja cada dia maior, e opudor fo-
iniuino diminua.

Para o suecesso de um"füm''
não é obrigatória a apresentação
de scenas eróticas.

(•)¦ publico brasileiro tom cui-
una snfficiente para sahür apre-
ciar pelüciilas de arte, pelliculas
san«.

UMA .101A CINFMAT1CA

Tina bellissima pelliciila está

produzindo a "Paramount": . A

vida de Enrico Caruso. lOsse
••film" como se silppõe deverá

ser ropleeto de árias de operas.

sim lias «pie relatarão episódios da

vida do humilde ferreiro (pie
chegou a famoso tenor. O "Ca-

i H o" nesse film será Mario

Chainlee, tenor. (iladys Swar-

tíiout trabalhará lia parto feini
nina, nas scenas de amor e nos
duetos.

gptf

drama que os "caniera-inen nao

filmaram. . .
Contrariada pela K.K.O., h:i

tre; annos, dias depois, da assi-

gnatura do contracto, passeando
de automóvel com um aniiguiuho,
o carro foi do encontro a um pos
ti, soffrendo a garota fratura da
b.-ise (lo cranoo. que lhe produziu
unia paralysia total. Mary viveu
troa annos da caridade das com

panheiias. Não resistindo aos pa-

dec.iniontos encerrou para sempre

sua vida.
Outras actrizes eoiistanteinen-

t,. soffrem as conseqüências de

sua fama, e, sobre tudo, do muito

dinheiro que ganham.
Tempos atraz uni jovem ese.ro-

ven á Shirley Templo pedindo-
Hi,. dinheiro e aniea.;ando-a ; já
está numa prisão pagando caro

sua aventura.
Freddie Bartholoniew, o tenor

mirim, recebeu uma batelada de
cartas iguaes ás que foram para
nShirloy.

(iinger líogeis escapou por
pouco de or seqüestrada. A po-
licia de Los Angeles conseguiu
agarrar os futuros seqüestrado-
ros.

theatros
NINGUÉM K/ PimlMIKTA

F.\| 81ÍT.A TERRA.

Dias atraz Oscarito foi a um

dos bares,da Avenida São Ioão.

Filtrou para tomar um whiskcy

cóm soda porem, casualmente ao

por as mãos nos bolsos, reparou

que tinha esquecido o dinheiro
em casa.

¦«^ y§%M. iÊ
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sonhos ue i\vi-:i{No

Muitas garotas sonham com

Hollywood. Acostumadas a vo-
reni tudo pelo lado romântico nas

pelliculas, acham que a vida per
lá corre num mar de rosas. . .

Xão faz muilo tempo uma on-
futura estrella: Mary Blackford,
morreu, pondo ponto final num

OSCARITO

o cômico N. I

Sou Oscarito - disse ao
«areou — porem, estou sem di-

nheiro. Pia-ine um trago"?
O oarçon mirou-o de alto o

baixo e contestou:
— - Se vocó é Oscarito, eu sou

a ítala Ferreira.
Porem, como tenho bom co-

ração, tome lá um copo de água.
- Oscarito não se perturbou

e, ainda pediu mais: seja
mais bondoso collocamlo um pe
dacinho de gelo na água..

F foi tudo quanto ponde
conseguir fiado.

CASINO
•• F' PATATAIj" eis o nom.'
ila peca que suecedeu ílA M FN I
NA OE OURO". Trata-se de
uma critica politica escripta es

ppci ul mon te para a Companhia
(pie está actiiando na Hun A nha
11'íibahu'. Seu êxito ua Capital

Feda ral foi grande.
Peca de actualidade está des-

tinada a suecesso nas pingas pau-
listamis.

Fmbora a Companliia de Re-
vistas Iglesias-Freire Junior e -

teja garantida pur Ires mezes no
Casino. pretende semanalmente
apresentar uma peça exhibindo
dessa forma todo seu repertório,
(pie não é pequeno.

Contando com o concurso da
garota Iza Rodrigues, dotada de
grandes habilidades para a ar-
te, tem a " l_lesias-Freire .lu
nior" cou e guido boas easas.
cousa ipie é considerada um
phenonieno para as demais com-
panhias.

Qiic é isso, Kubino.' Você
cem água a cahir da bocca '.

Fstivt uo Casino e, a Isa
deixou me assim.

F.lia é novata na arte o repre-

Memorie fiacca
e povertá di fósforo

II pubblico attribuisce, einpiri-
caineiitc, Ia fiacchezza delia me
nioria alia povertá di fósforo nel-
I'organismo. In certo qual modo

questa teoria é stata conferniata
dalla scienza. II fósforo disim-

pogna realmente, uua funzione
iiiollu iniportaiito nell'organismo.
Dalla povertá di fósforo provie-
ne uon solo la perturbazione sud-
(lotta come purê IMnsonnia, l'ir-
ritazione ed irascibilitá nervosa,
diaturbi questi causati da un ve-
in squilibrio degli umori, e che
non pun essere spiegato in poche
parole. II fósforo disiinpegiia
una importante funzione come
altivafore dei metabolismo, lia-
sta rislabilire I.¦equilibrio cli inibiu
degli umori pei' mezzo di un pro-
parato a base ili fósforo, coine il
Tonofosfan, perché spa ri cano,
1'ome per incauto, tutte le mani-
testazioni morbose. Con due o
tre iniezioni 1'organismo rientra
nella nòrinalitá o Ia persona riac

qnista la gioia di vivere.
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Bem duvida alguma 1'iolin é
l»a! rimoiiio nacional. Seu brilho

e igual ao de liConidás. . .
Terça-feira Pioii.n éoniinoino;

mu o 1." centenário de repre 11
facões na Avenida Gclso Garcia.
lOnibora ..eus espect.aculos sejam
na sua quasi totalidade impro-
prius para senohritns e menores,
não faltam ás suas representa-
eões grande numero de mortaei
dosas classe.. .

Ao excêntrico n." 1 de São
Paulo, cumprimentos dó "!';>--

ipiino".

KVA TUDOR
íi Norma Shearer da teria

ontle «anta o sabiá

senta mil vezes melhor (pie mui-

tos vetcrcnos. . .

Sabem que
tem um italiano.'

Qual é?
O Bonito'. . •

SANTANA

a "Ig-lesins"

líodrigue .

No segundo tlieatro do São

Paulo continua a trabalhar "Che-

falo".
"Chefalo, seu gigante, seus

anões o suas girls" vem fazendo
os maiores disparates mágicos
inimagináveis.

Uma noite destas, 11 in nosso
companheiro de trabalho ao che-

gar em ca. a, de volta (rum dos
espectac.ulos de Chefalo, oncon-
tron n'mn dos bolsos: um isquei-
ro três colheres de café, uma
calça VS e duas ligas — tudo

por'causa das artes do "mágico"

miraculoso.

lilDl," SAVÃO

A grande cantora Bidü? Sayão
ipi regre sou dos listados 1 líidos
lia pouco tempo; onde consegui 1

grandes trinmyiios, realizara mi

próxima segunda feira, no nosso
tlieatro máximo, um recital.

O espectaculo terá inicio ás
21 horas, sendo o primeiro da

grande serie que Bidii1 Sayão
leie que realizar em toda a Ame-
rica do Sm.

!'/,() VISTA

Caso não surja nenhuma eu-
crença com nossas autoridades,
igtiaczinhas á que appareceram
quando Chefalo (figa) quiz eu-
11 ar 110 Brasil, deverá estreai' no
próximo dia2, a Companhia Na-
poli í>00. No conjuneto desta
ca 111-se Tack (liaiini, Mafalda
Carta, Nino Kaccione (o marido  (N. 11.)
da Pina). Victorina Sportelli e, ==
o grande cômico Marchetiello. A

p,ca para estréa será a popular:
• 1'ortaini tanto rose".

A Na poli !)00 actualniente __
acha-se fiu Buenos Ayres, onde
está representando 110 Tlieatro
Marconi. '•..' .

l/an.ico 11KUNO SKH< KU-I >».""«• còstriitturé di Çittó

1'ami co dei ca...lvo
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La vita si complica
Con le innovazioni ed invenzio-

ni che sorgono ogni giorno la vi-
ta di venta sempre piu' c.ompli-
(ata. Ornmi non si puó piú cani-
ininare trnnquillanientc per le
-frade. Da tutte le parti niinac-
cia il pericolo delle automobili.
Non si sta ai siciiro da investi-
menti nenuneiio sui marciapiedi.

Questo stato permanente di

pn occupazioue turba i nervi ner-
vi delle porsone deboli ed, anche,
di pcrsõno robusto che mm se-

guono norme igieniche nppro-

printe.
Ni lie grandi cittá il progresso

porta . empre .con sé la complica-
zione. In (pieste coiidi/.ioni non
tutti gli abitanti di una cittá

possono alimentarsi e riposare
,.<„,„¦ devono. Si esauriscono per
dono fosfato ed altri elementi
ai sistema nervoso. Questa é lá
causa dei grande suecesso dói
Tonofosfan fra gli csaurit) delle

grandi cittá .
I)o|»o appena due O tre iniezio-

ni i sentono rinascere, rjacqui-
• tano le forze, come se avessero
nsufruito di alcnne settimane di
vacanza in clima di moiitagna.

e WU,l í II 'II \'¥ Yff

_ Reco, vedi, non ó I"'»' laiti un elogiou

Pânico «alvo che porta la parrucc" e non^lvede
— Ma «Ho»'» *" ,oim' te nc s<l SM<oltn

__ y\v 1'lmnno detto ai circolo.

>la Oi *«'!



f uori spettacolo
Ia partenza per Fitalia dei marchese cav. ing. aldo-

brandino nicastro guidiccioni
Come ayevàmo precedente-

mente annunciato, sono par-
titi per 1'Italia, dopo 6 anni
di residenza in Brasile, íl
Marchese cav. Ing. Aldobrau-
dino Nicastro Guidiccioni, Di-
rettore generale delia "S. A.

se nel pomeriggio dei 15 cor-
rente, oltre alie autoritá ita-
liane, intervennero le piii spie
cate personalitá coloniali.

Paiiarono il sig. Francesco
Matarazzo Nipote, attuale pre-
sidente dei Circolo. il dott.
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Evangelina Pereira de Abreu.
NelPatto nuziale servirono

come padiini delia sposa il
sfg. Antônio de Abreu Almei-
da e Ia. signora Theodolinda
A. Almeida, e per Io sposo il
dott. Pedro Marques Simões
Filho e Ia signora Aracy A.
Barroso. Testimoni nella ce-
rimonia civile, che ebbe luogo
in rua Franco da Rocha, 7.
furono i signori Vito Passero,
Nicolino Stancanelli e Lindo-
ro SanfAnna.

Alia novella coppia, che é
legata ai "Pasquino'i da sin-
cera amicizia, inviamo i no-
stri piú cordiali auguri di pe-
renne felicita.

* * #
concettina cervo sabato

Con un numeroso seguito
di parenti e amici, haniio avu-
to luogo sabato scorso, giorno
1S, i funerali delia distinta
signora Concettina Cervo Sa-
bato, vedova dei Prof. Luigi
Sabato. L'estinta. donna di
rare virtú, lascia nel lutto i
figli Tullio. Nina, Nenê e Lui-
sina.

Ai parenti tutti delFestin-
ta e, particolarmente, ai ni-
pote sig. Cario Mazzei, nostro
distinto amico, inviamo since-"i e e profonde condoglianze.

tonio Ciampaglia  Caterina
Petrucci — Umberto Levi —
Domenico Di Fiori — Emilia
Zeca De Napoli.

JluteU
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Gruppo di intervenuti.
Sabrati". e ia sua gentilissima
signora. Marchesa Gabriella
Nicastro.

Avendo il marchese* Nica-
stro opposto un cortese rifiu-
to a tutte le iniziative prese
da diversi amici. 1'omaggio
prestato dalla Colônia alPillu-
stre eonnazionale si limito ai-
1'inaugurazione. durante un
vermouth d'onore. di un suo
riuscito ritratto ad olio, nella
sede dei "Circolo Italiano".
Ia nostra bella associazione di
cui egli fu eletto due volte
Presidente.

Alia cerimonia, che' si svol-

Giovanni Betteloni. in nome
dei Console. Comm. Giuseppe
Castrueeio. ed il ren. Renato
Bifano.

Coraraosso per Ia spontauei-
tá delia manifestazione cui
era íatto segno. tutti ringra-
zio' il Marchese Nicastro con
opportiine parole che vennero
coronate da unanimi applausi.

I nostri clichê mostrano alcu-
ni aspetti delia cerimonia ch^
! iteniamo una delis piai «chiei-
te e snontanee manifestazioni
di stima che Ia colônia abbia
mai prèstata a d un cónnazio-
nale.

per 1'italia
Per un breve vaggio di af-

fa i e di diporto é partito per
1'Itália, a bordo dei "Conte
Grande" il nostro noto e sti-
mato eonnazionale sig Alfre-
do Polonesi. Direttore delia"S. A. Arnaldo Pessina".

Al sig. Alfredo Polonesi.che
rimmarrá assente da S. Pao-
Io per pochissimo tempo, ali-
guriamo un'ottima traversata
ed ogni bene in pátria, spe-
rando. come tutti i suoi nu-
me" osi aniici. di riaverlo pre-
stn tra noi.

U 1 1
Durante Ia settimana scorsa
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Intervenuti alia cerimonia in pose speciale per "II Pasquim)'

caverna s. antonio

II 15 corrente, con grande
schioppettío di -Veuve Cli-
quot". "Pomeiy", Guaraná Es
pumante. gazosa di l.:1 qualitá
ed abbondante -água de tor-
neira filtrada em casa" — eb-
be luogo in rua Rego Freitas
•159, Pannunciata ed attesa
inaugurazione delia eleganie
e lussuosa "Caverna S. An to-
nio".

Numerosi furono i buongu-
stai intervenuti alia gratuita
mangiata — e tra essi, per
insaziabilitá e barulho fu da
tutti notato "Luiz o Rico".—
quello delle Pizze alia napo-
letana. col pomidoro fragran-
te in 'coppa e 1'olio Puríssimo
senza il q. nella latta.

Nel medesimo agape, ei véu-
ne fatto di scorgere un blon-
de platine che dal geito e dal-
Ia pluralitá delle ventositá ai
creosoto ei sembró trattarsi di
que*l celebre saggiatore di q.
nella latta ch'é il noto cam-
bista (con Ia b)) Ercole Co-
rito. Invece non era lui.

Ad un aitro tavolo i pezzi

piú grossi delia Colônia, i cui
nomi non riproduciamo per-
ché ei vorrebbe una pagina —
e noi pagine grátis non ne
facciamo a filho da mae ne-
nhum — sturarono tante di
quelle grozas di champagne
che poço dopo il medesimo
scorreva come pipí d'angiolet-
ti quasi áduiti per le adiaeen-
ze tutte.

Tanto che intervenne l'i-
giene.

Be', facciamo cosi: se non
ei credete. andate a vedere.
r"",,"v"^ «"esta baffevola delia
champagne (a fiado) é fac-
cenda di tutte le sere.

Tante congratulazioni ed
auguri ai proprietari. Luiz o
Podre e Consani va a scoprir-
gli il nome.

nozze pereira
de abreu- taurisano

II giorno 13 u. s. ebbero
luogo le auspicate nozze delia
graziosa .^ignorina Carmen
Taurisano De Lorenzo, con il
distinto giovane Moacyr Pe-
reira de Abreu, figlio dei sig.
Abreu Júnior e delia signora

sono nati in questa Capitale:
Elvira Maria Pascale di

Raffaele;
Ettore Bresciani di Ettore:
Anna Cristin a Trucco di

Eduardo;
Anna Maria Bettale di Fran-

oesco.

compleanni
Durante da settimana

scorsa, hanno festeggiato il
loro compleanno. in questa ca-
pitale. i seguenti connaziona-
li: —

Annita Angeletti di Aldo —
Domenico Franceschini —Fia-
via Torcioni —- Luigi Bisordi
— Elvira Pierotti — Teresa
Mazzeo di Giuseppe — Anto-
nio Luigi Droghetti — Fer-
nanda Állagretti di Rocco.

d e c e s s i
Durante In settimana scor-

sa. si sono spenti in questa
Capitale. i seguenti cónnazio-
nali:

Regina Pierallini — Gio-
vanni Masetti — Pasquale Ci
vali — Concettina Cervo Sa-
bato — Maria Giudice — An-

sítios e fazendas"
Abbiamo sul tavolo di re-

dazione 1'ultimo numero di
questa ben fatta ed elegante
rivista, il cui progresso é sem-
pre piú evidente.

Dal variato Sommario, con-
stano i segfenti utilissimi ar-
ticoli:

O novo processo tia sobiv-
enertia das íaianjas — Sylvio
Moreira.

A cüliiirá do milho — unia
grande fonte de riqueza —Jo-
sé de Paiva Castro.

Principais moléstias do ca-
valo e seu tratamento — Eu-
rico Santos.
A 'iiidigestão «o cavalo —Luiz
R. Bairão.
O milho vermelho na alimen-
tação dos pombos — João R.
Ferreira Júnior.

Como evitar a invasão das
moscas nas habitações  O vi-
dio Averoldi.

Conselhos práticos sobre i
cultura da ervilha — D. D^1-
cker.

A> Horta — uma occupaçãò
agradável e compensador» —
J. Anatolio Lima.

Subsídios para a historia do
trigo no Itrasil - Amaral Bue-
no.

Instruções praticas sobre :i
muItip'icação da bananeira —
Narciso Medeiros.

Os fatores que influem no
crescimento da Carpa A.
Couto de S^^»lhães.3íÇ

tomo se faz a criação via
cobaia —- Germano Tipaldi.

A benéfica ação das legumi-
nosas nos terrenos de nature-
y.a argilosa — Sigfrido A. Mo-
ca si na.

A poda das arvores frutife-
ras — Carlos Teiei~a Mendes.

A hereditariedade da pela-
gem dos cavalos ou mèndelis-
mo da eôr dos cavalos  Ota-
vi o Domingues.

Clima e solo para o plantio
do espargo  Fernando .1.
Almeida.

KVmentos de zootecnia ge-ral — José A. de Matos.
Xotas sobro o abacateiro—

Álvaro Xavier
Instruções praticas para a

cultura do girasol — Russil
d<> Bem.

O «ariiii Ki-kniu não deve
faltar nas fazendas — Manoel
.1. Gomes.

Vai ios sistemas para a plan-
tação do arroz — Sigfrido A.
Mocasina. . .

combate o piolii»
Pedro Fòschihi.

< "orno se
do gado —

Determinação da aeidez do
leite — João Vieira.

A cultura racional do toma-
teiro — Bernardo Lorena.

Pura obter resultados na
criação dos canários — João
M. Arruda.

Como deve ser feita plan-
tação da amoreira - Lidio OI-
ròtto
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La sposa, dopo Ia cerimonia nuziale.
Mercoledí scorso, giorno i5.ebbero luogo le fauste nozze

delia, graziosa e gentile signo-
rina Carmenina Vasta - Auteri
con il distinto eonnazionale si-
gnor Giuseppe Calabró. mac-
chinista navale.

Dopo il rito religioso ebbe
luogo nella residenza degli
sposi, in rua Cardoso de Al-
meida. 171-A, un magnífico."lunch" ai quale intervennero
i parenti e numerosi aniici de-
gli sposi.
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lia giovait:' Coppia. iu pose speciale per i! "Pasquim»'
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Xella cerimonia religiosa,
svoltasi con grande pompa
nella chiesa di San Geraldo
(Perdizes), furono padriui
per Ia sposa il sig. Nunzio Gá-
rufi e signora. e per Io sposo
il sig. Libòriò CohsentinÒ e si-
gnora.

Xumerose "corbeilles" di
tiori e preziosi doni furono ri-
cevuti dalla novella e simpa-
tica coppia.

Rinnovianio ai coniugi Ca-
'abro, ai qüaii ci lega un'anti-
ca é sincera amicizia, i nostri
migliori auguri di felicita.

GfUS.13P.PK SKRIIMKKI
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// 1." luylio p. vi, a bordo deWAugustus". partirá
per l-italia il distinto giovane sig. Giuseppe Seripieri,
figlio dei nostro noto eonnazionale Prof. Vito Seripieri.

Al giovane Seripieri, che si reca in pátria per
un bagno di italianitá, sentimento ai cui culto é stato
educato dalVitàlianissimo padre, — auguriamo nn'ot-
tinia traversata ed una felice permanenza, augurandoci
di riabbracciarlo presto qui tra i suoi parenti e le nu-
merose amicizie chfegli ha giá saputo coyiquistarsi con

Ia signoriUtá dei suoi moeli e Ia bontá dei suo carattere.
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LA MORTE DI NICOLA ANCONA lopez
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Lunedi scorso, giorno 20.
cesso di vivere in questa capi-
tale il sig. Nicola Ancona Lo-
pez, antico e notissimo redat-
tore ide "O Estado de S. Pau-
lo".

Nato a Bari, 1'Estinto ven-
ne giovanissimo in Brasile ove
risiedé durante quarantaquat-
tro anni. Diplomatosi Capita-
no di lungo Corso nella Seu o-
Ia Navale delia Capitale delle
Puglie, Nicola Ancona Lopez
ancora studente, si dedico ai
giornalismo, eollaborando in
diversi giornali delia sua cit-
tá di origine. A S. Paolo fu
redattoie dei "Fanfulla", dei-
Ia "Tribuna'' e dei "Oommer-
cio de S. Paulo", sino a che.
nelPanno Í908, entro nei-
ia redazione deli'"Estado de
São Paulo". Fu il fondatore
del"a Succtirsale dei detto
giornale a Roma, dirigendola
dal 1911 alia fine delia Guer-
ra Mondiale. Nel 1919, ritòr-
nó in Brasile, riassumendo il
suo posto nella redazione dei-
I' "Estado'*, giornale in cui la-
voró per trenta lunghi anni.

Nicola Ancona Lopez fu.inoi-
tre, collaboratore delia "Po-
lha da Noite", dei "Diário da
Noite" di San Paolo, e dei
•Jornal do Brasil'", di Rio d?
Janeiro. Conoscitore profon-
do delia lirigua italiana e di
quella portoghese, tradusse in
italiano il famoso romanzo di
José de Alencar, "O Guará-
ny". Nel I." Congresso degli
Ttaliani residenti alPEstero,

riunitosi a Roma nel 191],
Nicola Ancona Lopez fu uno
dei Delegàti delia Colônia lia-
liana domiciliata in Brasile.

L'Estinto era ancora presi-
dente delia Societá Filatelica
Paulista.

Con Nicola Ancona Lope/,
^compare una delle piú nobili
figure delia eollettivitá ítalo-
paolistana.

Brillante giornalista. sin
dai primi anni delia sua pro-
fessione rivelo' unMntelligen-
za acuta, ed un carattere ve-
ramente esemplare. Dotado di
una straordina.ia capacita di
lavoro, possedeva una memo-
ria férrea, qualitá questa che
in piú di un'occasione gli vai-
se a distinguirsi fra i suoi
compagni di lavoro dei quaü
seppe cattivarsi, sempre e sen-
za ecoezione, Ia stima affettüo-
sa. Fervido appassionato dei-
lo questioni politiche, ne ac-
eompagnava 1'irrrequieto e
paradossale sviluppo con l'oc-
chio delPacuto osservatore at-
tento e coito, prevedendo av-
venimenti con sorprendenfe
precisione.

E' naturale, quindi, che ia
dipartita di cosi nobile figura
abbia causato sincera e pro-
fonda costernazione, non sol-
tanto in seno alia classe dei
giornalisti, ma in ogni ambi-
ente delia cittá, ov'Egli risie-
deva da quasi un einquanten-
nio.

"II Pasquino Coloniale", che
é legato da salda amicizia con
i figli delPEstinto, Sigg. Vi-
eente, Dante, Lucilio, Libero,
Itálico e dr. Aurélio e con ]1
nipote, Rag. Vicente, e che ri-
spettava nelPEstinto Ia figu-
ia delPesemplare Maestro di
arte e :li vita, invia ai congi-
unti tutti, colpiti da cosi gra-
ve sciagura, 1'espressione dei
suo piú sincero cordoglio.

Nicola Ancona. Lopez lascia
vedova Ia sigra. D Anna Cen-
tola Ancona Lopez, ed i se-
güenti figli: dott. Vicente An-
con a-, sposa to con Ia sig. Zul-

mira Lopez de Olibeira An-
cona; d. Maria Ancona Formi-
cola: Dante Ancona, sposato
con Ia sig.ra Linda Ancona:
Lucilio Ancona; Libero Anco-
na; Itálico Ancona e Dott. Au-
relio Ancona e. le signórine
Anna, Vera e Wanda Ancona.
Era fiatello dei sigg. Onofrio
Ancona Lopez e Raffaello An-
cona Lopez e delle sig re D.
Anna de Moia e d. Camilia
le Mola, giá estinte; dei sig.

José Ancona e delle sig.re D.
Virgínia Greco e D. Luiza An-
cona, residenti in Itália. La-
scia inoltre numerosi nipoti.
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urr lio mont ' a l ro
Nella sua sighonle residen-

za di rua Conselheiro Furta-
do, 842, il sig. Giulio Monte
Albo accolse, giovedí scorso.
un foito gruppo di paíenti o
amici per festeggiare Ia ri-
correnza dei suo conipleanno.

La simpática riunione svol-
tasi in un ambiente di schiet-
ta allegria, si protrasse sino
alia piú tarda ora, lasciando
in tutti quelli che vi presero
parte il piú gradito ricordo,
data Ia squisita signorilitá di
modi con cui gli interveniui
vennero ricevuti dai coniugi
Mont'Albo, che fecero gli ono-
ri di casa.

Né poteva essere diversa-
mente, poiché questo nostro
egrégio connazionale" da rnol-
ti anni residente nel Brasile,
gode dei piú ampio prestigio
negli ambienti eommerciali

delia Paulicéa, ove si trova
stabilito con Ia conosciuta e
prospera sartoria. "Ao Brasil
Elegante", in rua do Carmo,
22. Si puó affermare, senza ti-
more di esagerazione, che lo
stabilimento commereiale dei
sig. MonfAlbo é in primo pia-
no tra i congeneri delia cittá.

Questo nostro distinto con-
nazionale si é imposto attra-
verso un lavoro di lunghi an-
ni, nel quale han brillato e-
gualmente Ia scrúpulosa nn°-
stá e Ia grande perizia.

Noi, dei Pasquino, che accom-
pagniamo con Ia piú schietta
simpatia d'attivitá produttivi
dei nostri connazionali,ei con-
gratuliamo sinceramente con
il sig. Giulio MonfAlbo, ai
quale inviamo i nostri piú cor-
diali auguri di perenne felici-
tá.
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Gli artisti dei Belém e ia nostra Rivclazione
- S' impone una testimonian-ia ad uso dei

posteii - Prouima pubblicaiiooe di nn
"Mastro* delle esilarantf trovate
dei fregnacciari dei Belém

hidubbiamente, il suecesso umoristico delle inizia-
tive raffinatorie di quei mattacchioni delia "Compa-

nhia Ref inodora de Óleos Prada" (Sasso, Moro, Prada,
Trinacria, Casabiancu & Cia. Bella), é grande — ma e
innegabile che senza il nostro concorso, i sullodati gera
deliu prestidiqiiazioyie dei paradosso. sarebbero rimasti
ianoti se non ai contemporanei — i cui apparati ga-
úrici ineffabilmente lubrificano — almeno ai postem,
Ia cui árdua séntenza non puó ormai lasciar adito ai

mmímo éibbiól I Fu vera gloria? - Ma si cuVme.

frescone!). .' ,. :•,.,
Noi soltanto noi abbiamo il mérito di aver rwu-

lato al Uto e alVinclita. commettendone Ia gloria a «

rtMeritn igeni dei Belém - e di questo mérito, nella
coscienza dei grande servizio che abbiamo reso alia

stoi io ed alVumanitá, siamo orgogUosi e Q^osissimi
Sasso Moro, Prada, Trinacria, Casablanca & Cia.

Bella. sono dei nomi ehe rimarramw incisi W venti e

„euti secoli nelle piú eccelsc tavole delVArte - talcht

rflueò mmia 
'arni 

Qumdo inotori **%*$>*
d/alto ciclo si lubrificheranno finalmente conA Olw

Sasso" rdncido. cioé importato. mentre lumanüa tutto.
si abbevererá d'bÍio tino portuquez (con ú 0) - non

si samá piú se Gigi Camões fu un vaie lisboeta o un

capoíabbrica deWoíeiUcio dei Belém.
Tutto mérito nostro.
hmeqabile mérito nostro.
Perché se é vero che i faffinatori dei Belém sono

riusciti a far passare alia dogam deWopinione Wb-
blica miei madornale carico di baile che ormai tutti co-
noscono, mm é men vero ehe senza il nostro xntervenw
mai avrebbero r-otuto consacrarsi tra le piu alte ge-
revrchie dei piú ülustri artisti, come i jm insigni tre-

qnacciari che Ia storia ricordi.
E noi dom Plutarco e Ludwig, saremo segnatt

tra i nvít eareqi biografi, glossatori e scopritori di geni.
Cosi é il mondo! Una fama crea Valtra, e tutte a

due lubrificano lo stomaco — uno con Ia rancuhta, e

Valtra, probabilmente, col cotone.
-,v * %

II solito lettorè cretino, che tra diecine di migliam
di nrobi hitellettuali sempre esiste, denigratore di geni
e stroncatòre di glorie invano obietterebbe contro Ia
consacrabilitá delle trovate dei purifiçatori dei Belém.

Quale autore, infatü, potrebbe offrire nei suo bt-

lancio un attivo di trovate umoristiche uguale o almeno
simile a quello di Sasso, Moro, Prado, Trinacria, Casa-
biavea & Cia. Bella? Chi é stato mai piú irônico, Pm
satirico, piú cáustico, piú spontaneo, piú fertile, pm
eleqante? Chi ha usato il paradosso con piú facilita,
profondiiá e disinvoltura? E chi mai piú di loro é stato
disinteressato, nei perseguimento deWidea umonstica
come arte per Varie, senza Ia mínima preríecupazions
per il suecesso o Vinsuccesw industriale e commerciale
dei propri articoli?

Tutto, negli egregi purifiçatori dei Belém, é ge-
nuina espressione d'arte pura: dalla caramella di Prada
alVocchio chiuso di Camões, — dagli avvisi propagan-
distici di Casabianca al simbólico q che tutto, con im-
pareggiabile 

"mossa', han messo nella lattá, — dagh
olivcti dei Mediterrâneo alia rancidezza dei próprio pro..
dotto oresentato nello stesso tempo come il piú nocivo
alimento ed il prodotto preferito in tutto il mondo.

Ma come potremmo seguitare?
Come ?
Per riassumere adeguatamente le geniali trovate

dei purifiçatori delia "Companhia Refinadora de Óleos
Prada", bisogncrebbe compilare im elenco speciale. nn
inventario — un mastro.

Ecco: un Mastro.
E perché Ia consacrazione rimauga registrata nei-

Vunico qiornale che sovravvivrá ai secoli — promet-
tiamo sin aVora di pubblicare al prossimo numero, come
testimonianza ad uso dei posteri, quest'inventario, al
quale daremo il nome di

'V»

Mastro delle esilaranti trovate dei
fregnacciari dei Belém

Sara, come Vobbligo impone e lo stesso titolo n-
rela una raccolta ordinata e accumta di tutte le raffji-
natúre, olearie, condizionatorie, propagamlistiche em-
tellettiiali, degli incaramellati mattacchioni che con ine-
sauribile vena umoristica e capacita raffinatoria, man-
tengono ben alti, negli intsetestini dei popoli, Ia fama
degli Olivcti dei Mediterrâneo che bagna Lisbona ed ú
Sacio nome delia Pátria che esporta òliò ranculo —

preferito in tutto il mondo.
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piceola posta
I.ETTKKATO .— Quelli che

scrivendo portuguez mettono
il (i nella parola (e il tutto
nella làfctà) non abitano sol-
lanto al Belém. Su di un car-
tellb api-iccicato alia finestra
di una stanza da affittare, al
Braz. abbiamo avuto oceasio-
lie di léggere:

Si aMoca 1/4
Si capisce: "aTuga-se um

quarto". Wftf qiulnte conside-
razioiii non saltano in testa,
di fronte a questo saggio di
cogriizioni aritmetiche e stili-
stico-ortografiche italo-luso-
partenopee...

Intanto. i raffinatori d'olio
si riàbilitano: questo ê certo.

SPlLCIATOlíE — Fan
lulla" dei 21! corr., pag. 8,
pubblicitá: 

"Oggi la famosa
répòrtage única completa

- dos irmãos Ponce
Broadway programma —Bra-
sil vs. Itália — illustrando
nitti i goa^s delia partita —
incluso ciuello dei discusso
"penalty" di Domenica."

Via. non é elegante questo
sistema di scrivere lo stesso
periodo un pó nella linsua .li
Dante e un pó in quella di
Camões i il portoghese con il
il). Le parole "reportage" e
••dos irmãos Ponce", potevano
benissimò esser tradotte. II
nostro ignoto collega, invece,
lia voluto íasclarle nella lin-
giia o-iginale. Padronissimo.
Ma poi, tanto per compensa-
re, lia voluto trarlurre 1'ulti-
ma: Domingos E naturalmen-
Le ha scritto "Domenica". Co-
-i il footballista Domingos,
cioé' Domenico, ha cambiato
sesso. ed é diventáto la Si-
gnora Domenica, celebre cal-
ciatrice.

Altro che penalty!
RUONGUSTAÍO — Da piz-

za, la vera pizza, la pizza cias-
sica. quella fatta con la mor-
liicla mozzarella o con i Era-
gran ti pomodori e con 1'olio
pirissimo d'oliva (senza q
nella. latta) — soltanto da
quel manigoldo di Luigi Gior-
dano é possibile mangiarla.
Bisogna convenire che 1'elet-
tricô Luiz é un vero artista
nel genere.

S. ANTON.O DELLA CA-
VERNA — Chi é che rimase
piú "/borracho" la será dei-
1'inaugurazione, Luiz 1'ospite
o Luiz il gerente?

TBNAGE LF/JTRICE —
Afferina Pitigrilli che i ro-
manzi barbosi si denunciano
per La li fin dalle prime righe,
mentre quelli riechi di conte-

c ALZATURE
BOLO

NAPOLI

nuto hanno un loro modo di
presentarsi sicuro. deciso,
quadrato. Esempi:

Anna Ivarenine: "Le fami-
••glie felici si rassomiglian
•'tutte. Ogni famiglia infelice,
"invece, lo é a modo suo. Tut-
"to era sossopva nella fami-
"glia Oblpnski. La príncipes-**sa, avendo saputo che suo
"marito aveva una relazione
"con la governante france-
"se..."

11 fu Mal tia Pascal: "Uni
-delle poche cose, anzi foi-se
"la sola ch'io sapessi di certo
-era questa: che* mi chianíavo
-Mattia Pascal".

1 Miscrubili: "Nel 15U5,
"Charles - Prançois-Bienvenu
"Myriel era vescovo di Digne.
"Era un vecchio di circa set-
"tantacinque anni".

1 Tre Moscliettieri: "11 pri--mo lunedí dei mese cPapril !
"dei 1625,1a borgata di Menti,-*
"dove nacque 1'áutore dei Ro-
"manzo delia Rosa...".

Don (.hisciotte: "Viveva,
"non é mollo, in una terra
"delia Maneia, che non voglio
"ricordare come si chiami. vm
"idalgo di quelli che tengon >
"lance nella rastrelliera, ia"-
"ghe antiche, magro ronz.no <*
"cane da caccia".

Insomma, i romanzi che co-
miliciano con "egli accese la
ennesima sigaretta" presenta-
no fin dalle prime righe i loro
certificati di vuotaggine e di
flaecidezza.

I.ETTRICE — "Quelle Si-
gnore" é un libro che, onesta-
mente, non possiamo consi-
gliarle. Non perché sia im-
morale. Oscar Wilde diceva
cbe non esistono libri morali
g libri immoral.i — ma libri
scritti bene e libri scritti ma-
le. Legga piuttosto "Dolico-
cefala bionda". . . che é un
libro scritto bene. e quindi
morálissimo.

ARBONATO — Telef omite.
Cambiando indirizzo, telefo-
nate. Noi non siamo Padrete**-
ni, per indovinare che, non
avendo voi pagato 1'affitto, 1
proprietário si é premuràto
ad inviarvi un sollecito. . .
"dispaccio".

MARTUSCELLI Qui-
n li então.

INFORMATO — Una gran-
de società siderúrgica tra il
Cav. Giuseppe Sinisgalli e Mi-
chelone Pinoni? Non ci risul-
ta, ma la cosa é possibilissi-
ma.

AMICO — Quando noi pos-
siamo tare un favore ad un
amico, lo facciamo con tutto
il cuore. Ma degli affari, e poi
a. cinquanta milreis Puno, via,
nemmeno tra... le francesi
delia vecchia guardiã si pos-
sono sperar piú queste 

"bara-

tezas".
ABBONATO M. P. Re-

clamate col postino. Kviden-

temente noi la spedizione ia
facciamo completa.

JABAQÜÀRIANO Em-
ln'? Che ne fa ora il pl.urimi-
liardario di quelle quattro pa-
lanche? Rieco é chi sa speti-
dere, mai il sórdido avaro
Rieco é il nostro signor Di-
rettore — che Idd.io eccetera
eccetera, e il bene con la pa-
la! — che quando gli capita
a portata di pantaloni una
bella guagliona, mai fa que-
stione di tabeliã, non quel-
1' incartapecorito minchione
che nemmeno é capace di far-
si una piceola pugna in una
parola sola!

MASCELLA — Altro ban-
i hettò in vista?

< OI.LFGA — Allora. siani')
con 1'olio o con i raffinatori?
Nel?Ültimò numero eravamo
2x8. E nel prossimo?

•GIORNALISTA — Si affer-
ma la prossima promulgazio-
ne di un decreto destinato a
regolare una volta per tutte
la. questione delia stampa. ESi
preyede che le esigenze legali
per gli editor! di giornali sa-
ranno cosí rigorose che il 90
per cento dei -giornalecos"
scomparirá. Benissimò. Fin
quando rimarremo noi e "O
Estado", nessuno si lamente-
rã a S. Paolo.

n

1NFÔRMATOKE - Si di
ee, si dice, si dice:. informa-
tevi bene. Si dicono molte co-
se intorno a quella signora
con quei due signori.

SIGNORINA — Grosse Zap-
pe, Grosse Zappe, Grosse Zap-
pe,  non conosciamo altri
capaci cli ricucire quelPincon-
siitile cosa.

RALAS — Certamente, la
fabbrica di Rua Anhaia, 309
di P. Sanchirico e Cia. é una
delle migliori delia piazza.
Provate a fare una piceola
compra cli esperimento.

KCCENTRICO Dopo"
Trombatore; ecco un altro no-
me geniale: Pisciotta. Ber-
nardino Pisciotta. Con un no-
me cosí liquido e scorrevole,
non si sa come si possono fa-
re degli affari, essere chia-
mati al telefono dalle signo-
rine e firmare delle duplicate.

Yoiaiida Salerno
!'ROF " TH. I»r.tNO

i:\-i.lurrna -lo Prof; Cantú e
Maestro Sepi

l eerionii cm sai» residência e nu
dos •¦lijmno'* — piano, harmonia

historia (la musica.
RIA DO TRIUIV.PHO N.n KÍ5

1'hone iram

f&^^i-

argomenti d e c i s i v i

Signorina, lc dispiaceiebbe tar provare a mia moglie
tjiHsta pelliccia?

.Ma. . . io, sotto nun lio nemiiieno la combi nazione. . .
Poche storie! Comprata pelliccia! Consegui súbito a

min moglie!

¦rt.-jL wmAX»¦«! ¦-* - - ¦*' 'tr "•"¦"
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ecco cosa voglio dirvi
"...ma non cominciatc come al

solito a stronfiarc ed a lasciar
chiáraniente comprendero col vo-
atro asscnteisírio, che io vi yèngaa fare dei millantato credito! No
Io, quello cho dico lo posso sem-
pro prqvurq, come posso provareche tutte le piú grandi invonzio-
ni sono delle montature...

"Mi ricordo cho una volta,
quando ero ancor giòvanotto, vi
fu un famoso imperatore' romano,
ehe invento quei leggeri monu-
mentini, i quali, nelle intenziohi
deirinventore, sarebbero stati
«ommamente utili per sovvonire
lo cittadinanze, cólte da minuti
bisogni impròvvisi. Credo clie ab-biate capito.

E non vi meravigli il fatto cheun iniperatore romano, eon tale

Casa Masetti

PUNTUALITA'?
Soltanto con gli Orologi

comprati nella

CASA MASETTI
GIOIELLI ¦ CHINCAGLÍE.

RIA FINE - OGGETTI
PER REGALI

Variato assortimento di
Orologi da Poiso, da Tasca

•o da Parete
IMPORTANTE: — I no-

stri pregiati cleinti riceve-
ranno gratuitamente dalla
nostra casa, un "coupon"
numerato, che dá diritto a
concorrera al sorteggio dei
6 RICCHI PREMI esposti
nelle vetrine delia Casa
Masetti e che sara effet-
tuato in base al risultato
delia Lotteria Federale dei
30 Luglio.

(Carta Patente 120)
Approfittate dei nostri pia-

ni in 10 pagamenti.

VISITATE LA

UlIA DO SfMiNARlO L*>lrl35

nel'e sue nuove installazionj
Tel. 4-2708 e 4-1017

invòhziúnç, abbia lega to il suo no-
me a questi monumentini, giac-
ché quando essi non esistevano, si
verificava un grave inconvenien-
te; questo: clie la gente che an-
dava a letto con la sicurezza che
nessun fiume passasse dinanzi
alia, porta di casa sua, aveva alia
mattina Ia dolorosa sorpresa di
ritrovarsi affogato in uu fiumo
giallognolo, forníatosi durante la
notte e neanche tanto odoroso.

"LMnveriziono ottenne un gran-
de successo. Un successo enorme,
pacliidermico, brontosaurico, ter-
ziai-ip addirittura. La gente co-
minció a. gridare al miracolo e co-
minció ad agitarsi per assistere
alle osperienze che 1'imperatore
Vospasiano non manco di annun-
ziare come imminenti.

"Mi ricordo benissiino che nel
giorno fissato per delle esperien-
ze, in una grande sala erano con-
venuto le piú spiccate personali-
tá deli'arte e delia scienza, fra
cui si poteva notare anche il fior
fiore dell'aristocrazia.

"Diró súbito che Firenze, la
cittá prescelta dali'imperatore
Vospasiano per ivi fare svolgere
le esperienze suddette, non mi'
sembró súbito molto indovinata;
nm, comunque decisi di tacere o
di attendere silenziosamente gli
eventi, che non si sarebbero per
certo fatti attendere molto.

Difatti, ecco ad un tratto, pre-
annunziato da squilli di tromba,
rulli di tamburo, clamori di folia,
fragore di armi, starnazzare di
galline, giungere nella grande sa-
la 1'imperatore Vospasiano in
persona fatto segno ad una vi-
brante manifestazione di simpa-
tia.

"Invitato dai membri dei co-
mitato di controllo a salire su
un'apposita cattedratrono, l'im-
peratore Vospasiano, con un cor-
diale sorriso, spicgó al coito ed
ali 'incuta le ragiòni per le quali
egli aveva. compiúto 1'invenzione
di quei tali monumentini, e ne
disegno anche la elegante strut-
tura su di una lavagna. Ma il
pubblico non sembró molto sod-
disfatto dei disegno e mostro il
desiderio di vederne in funziono
qualcuno."Limperatore Vospasiano, cho
aveva preveduto questo lógico de-
.dderio, invitó allora il pubblico
a .-egirlo nella vicina piazza, dove
egli aveva fatto precedentemente
costruire uno di tali apparecchi:
ma quando il lungo corteo degli
spettatori, giunse lá dove il so-
vrano aveva fatto erigere il mo-
numontino speri menta lc, non, si
trovo niente, perché il Comune di
Firenze aveva pensato a farlo spa-
rire immediatamente.

Ihdispettito per questo con-
trattempo cho non giovava certa-
mente al successo delia sua inven-
zione, 1'imperatore Vespasiano,
chiamati a sé numerosi trombai-
fontanieri, cominció a far co-
struiro in tutto le strado dei ve-
spasiani: ma il Comune di Firen-
ze, vigile e pronto, non appena
ne veniva costruito uno, lo faceva

Cura contemporaneamente
due malattie!

II Sig. Manoel R. do Sacramento Filho, sokiato nel
27." Battaglione di Fanteria, di stanza a Pelotas. RioGrande do Sul, dichiara-

Da circa sei mesi soffrivo di un ostinato
attacco di reumatismo con atroci dolori che
non mi permettevano il minimo riposo. Mi
ero ridotto ad uno stato tale di debolezza
che si penso perfino che si trattasse di tu-
bercolosi .Dietro prescrizione medica co-
minciai ad usare il "Galenogal" notando
fin dal primo vetro un sensibile migliora-
mento.

Al quinto vetro era scomparso comple-
tamente non solo ogni indizio di reumati-
smo come purê una gonorrea contratta giá
da molto tempo.
MANOEL R. DO SACRAMENTO FILHO

(Firma riconosciuta)
•

II "Galenogal" costituisce induifobiamente una mera-
viglia delia Scienza poiché é 1'unico prodotto che curarealmente e con rapiditá il reumatismo nonché le malat-
tie dei sangue e delia pelle. il "Galenogal" é in uso da
circa mezzo secolo, avendo dato sempre splemdidi risul-tati, come attestano numerosissimi mediei che prescri-vendolo hanno ottenuto migliaia di guarigioni.

"ÇatenAtal"
si trova in vendita in tutte le buone far- '
macie dei Brasile e delPAmerica dei sud.

N.° 39 A. p, L. D. N. iS. P. N.° 963

disfare dai suoi incaricati, si che
nessuno degli spettatori pote ve-
dere in che cosa consistesse vera-
mente 1'invenzione dei famoso
Imperatore.

Io mi credevo che il pubblico
avrebbe cominciato a fischiare:
ma, sia che volesse portare rispet-
to ali'autorità imperiale di Ve-
spasiano, sia che in realtá fosse
convinto che con un Comune di
Firenze fra i piedi, non fosse pos-sibile combinare niente di buono
nei riguardi di tal genere di mo-
numentini, cominció ad applaudi-
re ugualmente ed a staccare fran-
cobolli dalle pubbliche lettere in
segno di esultanza."Ma 1'unico a veder giusto ero
stato io!".

TRLSTAN GIEAMENTO.

Dovendo
Depurare il Sangue

Prenda

tUIll DE HOGUEIRA
Cura la Sifilide
e il Reumatismo

In tutti gli stadi
i

VENDONSI
Ricette nuove per vin

nazionali che possono gareggiare con vini stranieri,
utilizzando le vinacce per
vino fino da pasto. — Per
diminuire il gusto e l'odore
oi íragola.

Fare 1'enocianina: (Co-
lorante naturale dei vino).- Vini bianchi finissimi. -
Vini di canna e frutta.

Birra fina che non lascia
fondo nelle bottiglie, Li-
quori di ogni qualitá. Bibi
te spumanti senza álcool.
Aceto, Citrato di magnesia,
Paponl, profumi, migliora
mento rápido dei tabacco
nuove industrie lucrose.

Per famiglia: Vini bian
cni e bibite' igieniche ch
costano pochi réis il litro.
Non oceorrono apparecchi.

Catalogo grátis, OLINDO
BARRIERI. Rua .Paraizo,
23. S. Paolo.

N. B.—Si rendono buon;
i vini nazionali, stranieri,
acidi, con muffa, ecc.
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"Ci sono certi uomini d'affari
— afíernia il nostro signor Di-
rettore, che Iddio conseryi alia
Colônia sano forte rieco, o il be-
ne con la pala — ci sono certi
uomini d'affari, dunque, clie
quando non sono iu galera, noli
si sa próprio dove andare a tro-
var li!

II Dott. Parisi ci manda que-
¦sto bel dialoglictto, clie comincia
tutto con la lettera p-, :

Perché piangi, piccola Pie-
ni.'

—¦ Perché Paolo partito per
Parigi!

Piangi per poço, piccola.
Per poço, papá.' Piaiigo

pordutániçmte perduto partito.-,—• Partito perduto, poea pena.
Piangi piuttosto pensando pene.
povero popolaue, privatc prole,
páreriti, piccolo posizioiii. . .

—• Penso poço per popolo!
Penso Paolo. Parti rõ per Parigi.

Pcrbacco! Possiccli passa-
porto!

Procuranielo paparino! Pao-
lo promessomi poreune . paãsioiíe.Pcrenne passione.' Paolo
partito pmponendosi piaiitare
Piora: pensa possodero Potroiiil-
Ia. ..

Possibile, papá .' Paolo pro-
clamato piccola Piera "perfeita
pupotía'', Pefronilla " perfcttissi -
mo pancotto". . .

"Perfeito pancotto" pro-
prietaria parecei) i poderi! "Per-
fettíi pupetta" ppchlssima peca-
nia!

Papá, Piera penlita pensie-
ro partire per Parigi. . .

Povçra piccola, paparino
pensa, portare passeggio, pagare
prestissimp peíliceia, presontarc
Pasquale, piácentissimo possiden-
te...

..... ^

Nella redazioue dcl " Fanfnl-
Ia" si parlava di un noto medico
anti-lilcnorragico, il quale ¦— co-
sí dicono i ma ligai — non rmtre
ti-oppe simpatic per ii sapone.

pensare — osserva ad un
certo punto Costantini — clie se
fosse stato Pilato, Gesú Cristo
sarebbe sfuggito agli obrei'.!

E porchó? — osserva stupi-
to Folco Testena.

Beh, — rispose candidanieii-
te Costantini — pur di non la-
varsi lc mani ravrebbc assolto!

seioechezzaio
co1 o n i a 1e

Fogli staccati dal vocabulário
di Maria José Mnrazzo:

PELLICCIA: pelle che cani-
bia di bcotia.

Fortunato Pcdatella é piutto-
sto supersti/.ioso. Si oecupa ili
tavolini, di fantasini, di sogni.
L'altro giorno, si é recato dal
grande psichiatra professor Zap-
poni per chicdergli una spiega-
zione:

— Senta; stanotte lio sognato
cho camminavo lungo nn muro,

1-1' segno di (piattrini.
—r (' 'era uno uomo seduto su

una aiuola che stropiceiava un
giornalé, Io tagliava .'-n pezzetti-
ni. . .

Segno di danaro, di molto
danaro. . .

Xon scher/.a .' Ci posso con-
tare.'

—- Come si' Io avesse iu tasca!
- Pene. 13 quanto mi potreb-

be .-niticipare "su cj ii e 1 sogno" .'

Giovaiini Scntainacchia racconla
che un'attrice d'operetta che ha
avuto diversi quarti d'ora di ce-
lebritá prima delia guerra e oggi
liou vuole ancora disarmare gra-
/.ie agli is ti. tu ti di bellez/.a, -lia
voluto riunire a ' 

pranzo, in ocea-
sione dei suo onomástico, un
gruppo di amiei di oggi e di ieri.
Per 1'oceasiònc, ha inviato Ia ea-

Hera al inéreato a compra rc
uua bella gallina cia fare poi. ri-
piena di tartufi. Quale non é Ia
eua indignazioue nel vedersi pre-
senta re un volatile magro, ossuto
" sparuto:

Ma ragazza mia, questa ro-
ba non é presenta bile!

Xon si disperi, signora e la-
sei fare a me. , . Vedrn che ciuan-

dó avremo beu pigiato dentro i
tartufi... cámbierá completa-
mente d'aspetto, sara un'altra.
Próprio come capita alia signora
quando si trueea .

* •:« #
Lo riflessioni deli'egrégio sio-

>'ico prof. Antônio Piccarolo:
Adam o ha avuto sugli altri

mariti 1'iiifiiiita. superioritá di
non sentirsi mai dire, in un nio-
mento qualsiasi: "Cosi non puódurai-e, io torno da mia madre".

I morismo cinese seeondo il
Cav. Ciccio Dc Vivo:

Un uomo, ehe era amico di un
avaro, devendo partire per un
lungo viaggio, gli disse:

—• Devo andare lontano e vor-
rei portar ineco un tuo ricordo.
Dam mi il tuo anello. Lo porteró
al. dito e, ogni qual volta Io giiar-
deró, penscró a te.

L<] I'avaro J-ispose:
— Se vuoi.pensare a nie, basta

ehe tu guardi il tuo dito nudo,
perché eosí ricorderai di avermi

tra i cannibali

K>- '' ¦*%

— Crcdi che piacéi'6?

chiesto I'anello a di avorne rico-
v.uto uu rifiuto'.

* * #
La nostra simpática eollega.

Lina Terzi, ei ri feri sec questo
dialogo sentito in un salotto di
jntellettualoidi coloniali:

Io amo molto gli scrittori
Hanno reso dei grandi servizi
airiinianilá Voltaire, per escm-
pio, non lia forse inveirtato un ti-
pó celebre di .péltròne? E il fi-
letto con patatine clie dobbiamo
a Chateaubriand .'

Questo é nulla —- incalza
sornioiia la Lina. —¦ Lei non tio-
ne conto ehe se non ci fosse sta-
to Camões, non si potrebbe anda-
re a coinpi-are oggi una latta
d'olio di cotone tipo portuquez
(con il (j nella niedesima).

Stratagemini di coniniereianti
nuiTuti dali'Ing. Enrico Falfoni
(cb.'é ritornato dali'Europa riu-
giovani to di 20 anni) :

L 'ing. Luigi (íilardi lia s<>i ca-
iui.ee ciiò non riesce a vendere c
cliicdc consiglio ad un amico piú
pratico ehe gli propone-; — Sai
coxa devi fare? Mandale al Dott.
Moueassoli, con una fattura per
cinque saltanto! Sai: Mpncasso-
ii ama i'ecoíiomia; erederá che ti
sei sbagliato, non dirá nulla e
pagherá. L' sempre meglio per
to ehe tu perda il prezzq di uua
camicia an/.iché non nc venda
nessuna.

Gilardi segue il consiglio, ma
(pialehe tempo dopo, trova Cami-
eo e lo investe:

-— Bel siiggerimento mi hai
dato! Lo sai cosa é suecesso.'
Moueassoli mi lm rinviato indie-
tro la fattura o "cinque" cami-
cie, faeendoini notare che non a-
veva ordinato niente!

* * -z-

La "Micropsicologia" é lu
scienza che ci presenta 1'aspetto
monótono delia vita — dice il
Comm. Giovannetti. — II tran-
tran quotidiano. Le frasi che
sentiamo ad. ogni momento. Ecco
,Uw esempi di micropsicologia:
"Xon fanno che litigaro dal mat-
tino alia. será, tuttavia si adora-
im". "Si', in questa còmmedia
vi sono delle COSette riuseite.
Ma quanto é noiosa!''.

— Çinquanta inaruschi — si
lamenta Luigi Giordano (Pizze
a tutte le ore delia notte) —

per cavarmi un dente! Per un
lavoro di pochi secondi!

Se preferisee, signore —
risponde il dott. Pannain —
gliolo posso toglierc anche in
ine/.y, 'ora.

L'iflessioni di un ignoto:
A scuola, il giovanotto impa-

ra ehe il cane é I'amico fedelo
deli 'uomo.

Adulto, constata che soltanto
in pochi casi I'uomo é dawero
amico fedelc.

L si domanda: sara porchéI'uomo teme di diventar cane.'
Li'ariano preferisee diventar

cane-lupo, poiché non a vendo
1'obbligo di cs.scv fedelc come
uu cane qúalunque, puó assalta-
re quanto vuole!
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cronaca rimata
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Londra. La Corte dei divor-
7À accoglie, — accordando il
divorzio sul-1'istante, — la
domanda di Wood, un com-
merciante — ch'era indigna-
to assai contro la moglie. —
Corna? Ma no, ma no! Sfre-
nate vogue — di lusso? No.
Carattere incostante?...

Nessuno dei motivi con-
sueti: — é una signora dalle
idee malate, — che a legger
versi passa le nottate. — E
sc-ive purê lei: come i poe-
ti... — Le ha scoperto un
diário (ma pensate!), — j,
cui contida in versi i suoi se-
greti.

II marito lo ha letto in pre-
da alPira: — vedeste le
s-ciocchezze che ci met'te —
Consiste di cinquanta pagi-
nette: — e per cinquanta
volte "il cuor sospira..." ---
Comincia dal sei maggio 37,
— in cui si fidanzó, povera
Elvira!"Forse é il Destino ch'ha
bussato or ora — col forzie-

L'alimentazione
dei bambini

(FA necessária la massima
attensione)

Ln regola generale per Vali-
mentaziono dei lattanti é ln se-

guente: 
"il latte materno é in-

sostituibile per i lattanti fino ai
G mesi di etá". Questa norma
dev'ossoro dif fusa fra tutte lc
madri, Íe quali devono osservarlá
col massimo vigore per 

""' bene
dei loro figli. Com'é noto ci sono
ancora molte madri elie dánno
ni loro piçcoli, biscottini, pczzet-
ti di pane ci di banana e perfino
le cosidetto "bonecas" imbovuto
iu acqua o zucchero, causa fre-
quente di fermontazioni e di di-
sordini gastro-intestinali.

1 bambini fino ai (> mesi di
etá, oltre al latte materno, pos-
sono prendere solo qualche cnc-
cliiaino di sueco di arancia, due
volte al giorno. Quando la ma-
dre ha poeo latte, dovrá cônsul-
taro im medico specialista. sulla
miglior maniera di alinientaro il
próprio piccolo. So fossero os-
serva te queste norme, non mor-
rebbcro tanti bambini! Nei casi
di disturbi gastro-intestinali, ol-
tro ad un regime alinientaro ap-
propriato, sono indicati puro i
enscinati di cálcio o 1'Eldofor-
mio delia Casa Bayer, i quali
eliminano le deiezioni liquide o
somiliqiiido, combattono le for-
mentazioni e proteggono le mu-
cose intestinali dalle irritazioni.

re dei sogni, — ed io gli ho
aperto. — Si chiama Wood:
oh, non e bello, certo! — Ha
la pancia, gli oechiali ed al-
tro ancora,.. — Peró, le mer-
canzie ch'egli m'ha offerto —
son fresche come i doni dei-
1'aurora..."

"Dodici maggio ti-éntasettc,
E* l'una. — Nell-attesa -dei
pallido mattino, -~ s'é fatto
bianco come il mio cuscino
— il giglio, per amore delia
luna, — mentre ai segreti
delia notte bruna, — tende
Vorecchio il prime gelsomi-
no...".

-'Due giugno. Son le quat-
tro: é ancora notte, — ma il
giorno fra le stelle é giá pa-
lese... — Enrico Wood é buo-
no, assai cortese, — ma un
pó grasso; commercia in ter-
racotte, — guadagna alPan-
no e trenta conti e rotte.—Mi
.sposo il ventitré di questo
mese..."

"Ventitré giugno. Veritá
indiscussa: — in lacrime ma-
turano i sorrisi — dei mon-
do. I malinj-onici narcisi — si
curvan disperati. II sogno
bussa — forse il mio cuor
con frementi improvvisi: —
io non lo sento: mio marito
russa...".

-•Ore tre. Dieci maggio (an-
no trentotto). — Byron é
bello: non ti stanca mai; —
ma questa notte sono strana.
assai — strana: il mio cuore
dalPangoscia é rotto, — for-
se perché fioriscono i rosai...
—• Enrico ronfa come un ot-
tentotto...".

Divorzio, Wood: a lui non
frega un corno —- se la luna
si sbianca e trema tutta —
d'amor pel giglio, se la vita
é brutta — quando una rosa
non fiorisce intorno. — Sa
che tornando a casa, a mez-
zogiorno, — non trova pron-
ta mai la pasta asoiutta...".

ANTONIO ZAMPEDRI

COLCHOAR1A
GUGLIELMETIT

COLCHÕES. ACOíCHOADOS
E TUDO QUE SE RELACIONE CON

CONFORTO RIRA DORMIR

Antônio Guflfoimefli
*> RUA VICTORIA B47-PH0NE 4-4302
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Sono stüfa di tutte queste automobili- di tutti questiabiti, di queste pellicee, di questi gioielli...
Vuoi ehe ci ritiriamo in campagna a lavorare?
Cretino, dico cho voglio eanibiarlj! Voglio altre auto-

mobili, altri abiti, altri gioielli!
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esporte em pílulas
finalmente e felizmente

Teminon o campeonato ão mundo! Finalmente o... felizemente.
Andamos cheios ãe illusões redondas e ãe discussões intimoratas. Gcn-
le que nem sabia que a bola ero redonda, andou por ahi blasonanão
•¦ires ãe entendido. Gente que sempre pensou ser "offiside" uma pala-era britannicamenle feia, andou arrotando ores de technico consum-
modo. De um eu sei- que, no melhor da festa declarou que Leonidas
(aeeento no i) era um extrema direito (?!) pró ló ãe bom...

Chove.' Governo ladro !
•:;• 

* 

•:¦:¦

O 

CIDADÃO descança beaUfieamente em casa, opôs a labuta
(sie) incessante tio campeonato ão mundo, em que nossos joga-
dores demonstraram fibra e coração. Súbito entra pela porto

adentro um amigo que exclamo:
Então? Que me diz ão fulc. . .
Cola-te safar donos! Senão le arrumo uma chineUodo!

«-V * 0 eseriptorio co-mmercial, salto o lindo dactylographa dirigiu-
]\f ão-sc ao pançudo chefe:

— Comnienãaãor, o Brasil, voe jogar ainda na...
Vae paro n diabo! Olha que íc ponho no rua com estas pernasbonitas c tudo...

•>:• if ¦;:¦

m VERDADE ó que esses episódios guardam uma profunda lição de
j^^ psychologia. Os nossos nervos já andavam á matroca. A. cabe-

çá lá doía... Brevemente, a. continuar assim, o dr. Pacheco <¦
Silva iria ter muitos clientes... perigosos.* *

ECLAROU-ME conhecido chronisio esportivo desta capital ente.
depois desse campeonato, não sabia o que mais escrever. Já e%-
gottára Iodos os aãjectivos possíveis c inimagináveis...

* -i

OS ainda lemos assumpios porque não embarcamos em canoa
furada, E o dia que o fizermos.. . cessa luão quanto a antigamusa canta !

PIMENTA XETTO (chronisio cor ãe rosa).

D
7Sf

ria. acarretar preoecupações sé-
rias. Felizmente, estas não acon-
teceram."

* * *

francisco patti
Acaba de ser nomeado juiz de

paz em determinado districto, o
dr. Francisco Patti, medico nes-
ta. capital o um dos palestrinos
da velha guarda.

Essa nomeação foi bem reco-
bida pelos moradores do di tricto
quV confiam em que o acatado
medico e distineto esportista con-
tinuará criteriosamente a exercer
o cargo que já oecupou lia longos
anuos.»

vi r a d a !
No campo do Corinthians o

.inventas não pôde supportar a
intempestiva virada (pie virou do
queixo os juventinos. Depois di-
zem (pie fé c esperança de nada
valem...

•x- * •::•

t a
8. P. 11. e Portugueza fize-

ram taco-a-taco. No fim nin-
gueni perdeu o ninguém ganhou.
Maestro, toque o bonde...

* íf V:

varrido!
Em Villa Bélmiro o Luzitano

não pôde reeditar as façanhas
ca lira Unas. Que o varreu!...

K * *

p h r a s e s celebres
• — Somos os vencedores moraes

do torneio. Jogo esbulhado não
vale! — Aáhemar

Sem Leonidas ou com elle
somo os campeões — Pozzo

Budisto capiruta lhevarado
ca ri tersbad! — Sarosí (o tradu-
ctor fugiu).

Nous no sommes pas chani-
pions parco que les françaises no
jouviex pas avec mes bollos gani-lies — Jósephina Barclcer

Um dia é da caça; outro
do.. . caçador — CastellO Branco

Mo fatto delle bello pirueto!— Viola
Quanta falta faz um gene-ral! — Leonidas
Os hotéis francezes não va-

lein o dito cujo das estrellas —
Romeu.

* * «

para fechar
Segundo rezam os más linguas

o "speaker" do futuro campeo-
"ato mundial de futebol será o•r. Jorge Amaral, que se consi-
dera o melhor dentre os mil.
Chronista-viajante será o M. M.
(mamãe eu (pioro mama.. .)

copa do munde
Com os últimos jogo.s a Itália

classificou-se para. as íiinaes, no
meio de legitimo regosijo. O
Brasil conseguiu o terceiro lugar,
após brilhante campanha. A
Hungria, ficou em terceiro com o
dr. Sarosi e tudo... Até 1942 !

cabellos compridos!
Diz velho provérbio (pie eabel-

los compridos derrotam intelli-
gencia curta. As mulheres, se-
gundo Valery, são um exemplo
da desopilante affirmativa. Na-
turalmente o.; jogadores do Estn
dante, no Pcrú, não levam a se-
rio essas coisas de cabellos com-
pridos e intolligeneia mediana,
como maldosamente nos rjuiz dar

i pi ¦jÀ'*2pl I

W$&\ /. W wk R|

TOMA-SE ANTES DO JANTAR
SEM DIETA

a. entender o seguinte te logram-
• Ia. U. P., procedente de Lima:"Os jogadores brasileiros Victor,
Armandinho, Carlinhos, Paulo,
Leme o Moacyr, da equipe de fu-
tebol Estudante, de S. Paulo.,
mandaram raspai- a, cabeça, para"não sabir á rua e assim consa-
grarem-se exclusivamente aos
treinos, em vista da derrota sof-
frioV'.

Se a moda pega! . . .

restriecões. .
Com a devida venia reproduzi-

mos a seguir o que a "Folha da
Noite" escreveu sobre a actuação
do consagrado "speaker" (laglia-
no Netto, em campos da França:
.."Conhecendo — como nós co-
nliceemos —-¦ as enormes difficul-
dades (pie representam empreen-
dimentos taes, não nos podíamos
calar ante o suecosso das irradia-
ções feitas desde Strasburgo,
Bordeus o .Marselha. Som nítido,
perfeita audição. Quanto ao lo-
cutor é (|iie, outra vez, tomos que
fazer restriecões, dado natural-
mente o seu aeeendrado pátrio-
tismo. Gagliano Xetto, (pie se
consagrou como o maior locutor
esportivo nacional, acompanhan-
do os lances emocionantes das
disputas do certame máximo do
espertei bretão, não pôde conter
as manifestações intimas, exterio-
rizando-as de um modo que não
se justifica. Em se tratando de
certame internacional, qualquer-
negligencia de um locutor podo-

prima notte

Ti ha «letto mente tua madre; rara?
Si, mi ha deito qual cosa ma non mo lo ricordo piú
Maledizione, nou me Io ricordo piú neppure io!
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Ia maechina
fotográfica

E' questo, tempo di maechina
fotográfica.

Maré, inonti, campagmi, caset-
te rustiche, sembrano, per colui
che possiede una maechina foto-
grafica, che psistino col solo sco-
po di essere fotografa ti: e se si
ferma un poço, non é lonta.no da
aminettere che il sole é stato fat-
to dal buon Dio per premetter-
gli di prender».' delle buone is-
tantanee.

In genere, il nuovo fotografo,
si compra Ia maechina pervaso da
grandi sogni artistici, per poi fi-
uire con una collozione delle fac-
co piú strane, o di ti pi appoggia-
ti a qualchc cosa, o saliti su qual-
che cosa. "y

E' incredibile e misterioso l'i-
stinto di chi é davanti ad un ob-
biettivo, o salire o appoggiar-
si a qualchc cosa: stupefacente é
poi Ia grande capacita di ogni
fotografo ad assumere un aspet-
to ridicolo.

Nel caso dei gruppo Ia cosa
cambia, perché tutti si fanrio co-
raggio e, anche senza volerlo,
tutto 1'insieme pare abbia 1'ária
di una, solidarietá ostile e sfotten-
te contro il fotografo. Chi foto-
grafa, un gruppo ha sempre un
qualchc cosa, di cretino che lo
mette in condizione di inferiori-
t/i: e quello che é piú curioso,
che se anche possiede un auto-
;-;catto e ai gran tvotto si fieca
nella compagine, il piú cretino
apparirá sempre lui.

Ad un oechio csercitato, che fa
l'csamo di un gruppo, sfuggirá
difficilniente chi é colui che ha
fatto Ia fotografia: c'é sempre
un qualche cosa nello sguardo,
nella posa deli'ultimo arrivato
che lo tradirá.

E' stato anche accertáto che
le vere, grandi possibilita di fa-
re belle fotografie si hanno solo
quando si é sprovvisti di macehi-
na fotográfica: paesaggi magni-
fiei, luoghi incantevoli, come
quelli che puó vedere un fotogra-
fo clie ha lasciato Ia maechina a
casa, non li potrá vedere mai
nessuno.

II voler rimediare correndo su-
bito a munlrsi delia fida macçlii-
na, é da, ingênuo: appena il pove-rino avrá spiegato il soffietto e
gi.rata Ia pelliçola, un senso criti-
co csasperato che egii non si era
mai imposto, un gusto diffieilis-
simo e incontentabile si svilüppe-
rá improvviso in lui: da una for-
za, ignota c malvagia egii sara"
trascinato per lunghe ore nei luo-
ghi piú antipittoreschi, piú info-

quino colonial 23

Dott. Guido Pannain
Chirurgo-Dentista

Ex professoíe delia Facoltá
L. di Farmácia e Odontolo-
gia dello Stato di S. Paolo

>AGGI X
R. BarLc Itapetininga, 79

4.° piano — Sala 405
Chiedere con antecedenza

Fora delia consulta per
TELEFONO 4-2808

|^PBBBB_BBBb9BB_B? ^Bw^è^fJiv^^^^B^^^

tografabili di questo mondo e
non di rado Jo si vedrá, vagaro
sudato, stanco e corrueciato di
vivere in un mondo scialbo e sen-
za il íninimo interesse, con un ap-
párecchio nella mano penzoloni.

E' in questo stato d'animo che
si fotografa, il primo essere uma-
no cho capita tra i piedi, siá pu-
re un signore con Ia barba, e si
arriechiscono gli "álbum" di fac-
ee bizzarre e ostili: ed ó in queste
condizioni, so si é in due, che si
finisce per fotografare Ia própria
moglie, o il próprio amico o il
próprio figlio per centinaia e
centinaia di volte, con gli stessi
vesti ti, Ia stçssa espressione, non
appena vi sia un sasso da farce-
Io salire.

L'ultima posa delia pelliçola,
quella riserbata ad impreciso biz-
zarrie, con Ia, quale sognavate di
a vere il coraggio di fotografare
alio sbaraglio, per Ia quale a vete
scartato centinaia di oceasioni
che non vi sembravano abbastan-
za, straordinarie, quella poi, IV
doprerete in fretta c fúria, ai-
I 'ultimo momento, perché il sole
se ne vá, a fotografare ancora
vostra moglie o Ia vostra fidan-
zata per Ia centunesima volta,
dopo averla fatta appoggia re a
qualche cosa.

E chiudete Ia maechina ammi
ratissinio, cercando con- lo sguar-
do se c'é (pialcuno piú fesso di
voi per fargliela portare.

GIUSEPPE ROMEO

Taccademico impressionatissimo

Ul li
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L'ACCAUEMlCO — Signorina, permette una parola?...
LA RAGAZZA APHETITOSA — Dica purê...
L'ACCADEi\IJCÓ — ... Telaio... Telefono... Tenero... Tc

nore... tenorile... Teosofo... outfa!... "Tesoro"!

UN CÁLICE Dl LEGITTIMC
¦"B=xmm WMk =

ECCITA tAlf EmC-All)TÀ IA DjÇjE/ljCNg I
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DR. ALBERTO AMBROSIO
CLINICA MEDICA — VIE URINARIE

Consultório: Rua Bcnjamin Constant, 51 — Sale 21-24
DALLE ORE 14 ALLE 16.

Residenza: Rua 18 de Maio, 318 — Tel. 7-0097

DR. ANTENOR STAMATO
Cirurgião Dentista

RAIOS X _ DIATHERMO COAGULAÇÃO
PRAÇA DA SE', 26 — l.a sobrc-loja — salas 11 e 12

Tel. 2-5422 — Res. 7-1803

DR. LUIZ MIGLIANO
Medico pela Fac. de Med. do Rio de Janeiro em 1913

ESPECIALISTA EM ANALYSES CLINICAS
(Não tem nada a vêr com um pseudo-doutor que se serve
do mesmo sobrenome para explorar essa especialidade)

Atteiide de 8 ás 18 horas exclusivamente
no seu LABORATÓRIO, ú RUA JOSÉ'
BONIFÁCIO, 73 (esq. Quintino Bocayuva)

DR. G. FARANO
Delia Matemitá o degli Ospedali Riuniti di Napoü
CHIRURGO DELL'OSPEDALE UMBERTO I.

Malattie delPUTERO, TEGMBE, OVAIE
AV. RRIG. LUIZ ANTÔNIO, 755 — TEL. 7-4845
d i fronte a Rua S •. Amaro

DR. TIPALDI
MEDICINA E CHIRURGIA UN GENERALE

Specialista: malattie signore, ibambini, ve-
neree-sifilitiche - Ulcere varicose per veéchie
che siano - Eczemi - Asma - Impotenza.

•
DR. GERMANO TIPALDI

MEDICINA E CHIRURGIA VETERINÁRIA
Specialista delle malattie degli animali dome-stici

•
RUA XAVIER DE TOLEDO, 13 - 3.° andar — TEL. 4-1318

Reumatismo acuto, crônico, gottoso, deformante. --
Sciatica. nevralgie, lombaggine, eezema. — Cura dei casi
piú ribelli. — Radio diagnostico: polmoni, stomaco,
cuore, intestini, ecc. — Radio terapia superficiale e
profonda: tubercolosi esterna, scrofola, tumori, ecu.

J) R F . FINOCCHIARO
Ex-assistente delia Clinica Chirurgica delia R. Universitá
di Torino. Ex-primario di c'hirurgia neirOspedale Umberto
I e Cnirurgo delia Beneficenza Portoghese di San Paolo
Consultório e Gabinetto fisioterapico; Rua Wences-
hiu lira/, 22. Dalle 14 alie 18. Telefono: 2-1058 —
Residenza: Rua Vergueiro 267, Telefono-. 7-0482

DRS. IDALIO DOS SANTOS PINTO
e JULIETA SOARES PINTO

C i r, u v g i õ e s Dentistas

DIATHERMIA - DIATHERMO
COAGULAÇÃO - CIRURGIA

CONSULTÓRIO :
Rua Domingos de Moraes, 1^0
Phone: 7-2016
SAO PAULO

IL DOTT. DANTON VAMPRE'
AVVOCATO

comunica alia sua clientela che ha riaperto l-;üf-
ficio legale in Rua Barão de Paranapiacaba, 62-2.
— Telefono 2-3328.

STABILIMENTO MECCANICO

I O
Meccanica per Automobili in generale

M a t r i c o :
RUA LIBERDADE, 268

Phone: 7-2792

Filial:
RUA M. CARDIM, 22-C

Phono: 7-1812

SVINCOLI DOGANALI

V MB1R10 BONFIGLIOli L CO
Matrice: S. PAOLO Filiale: SANTOS

Rua 3 de Dezembro, 50 Praça da Republica N.° 46
Caixp Postal, 1200 Tel. 4874

Tel.: 2-7122 Caixa Postal, 734
 PKOVATE LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE 

paraventll
il miglior

caffé
nella terra dei

caffé
¦i



a u n c o 1 o n i a 1 e 25

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI
ANALISl CLINICHE

Piazza Princeza Izabel, 16 (giá Largo Guayanazes)
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 18

D"ÜTT. ANTÔNIO CUOCO
AVVOCATO

Rua do Carmo, 25 - 1.» andar - Tel. 2-8894
SÃO PAULO

IL MIGLIOR PASTIFICIO
II MIGLIORI GE NE RI ALIMENTAR1

I MIGLIORI PREZZ1

Ai Tre Abruzzi
FRATELLI LANCI

Successori dl Francesco Lanei
RUA AMAZONAS N.i 10-12  TELEFONO: 4-2H5

BEVA

Agüa Foníalis
PÜEA PIN DALLA SORGENTE

TELEFONO 2-5949
VL1DUCTO BôA VISTA, 119 - 8." piano — S; 1'AOLO

Dove mangiar bene a RIO DE JANEIRO?

Restaurante SAVOIA
Rua Senador Dantas, 27 — Telefono 22-4688

RIO DE JANEIRO
Camere mobiliate "diária" 10$000

ALFAIATARIA
MFÜLCOM
Finissime confezioni per uomini

Manteaux e Tailleurs
RUA LIBERO BADARO', 137 — 2.° AND.

ACADEMIA PAULISTA DE DANSAS
Rua Florencio de Abreu, 20-Sobr. — Telef. 2-8707

Alfredo Monteiro
Direttore-Professore

CORSO GENERALE — Lunedf,
mercoledí e venerdí. Dalle 20
alie 24.

CORSO PARTICOLARE —M artedi,
giovedí e sabato. Dalle 20 alie 24.

Lezioni particolari ogni giorno dalle
8 di mattina alie 24 — Corso com-
pleto in 10 lezioni.

BJ^h^^ ^^^

"SAPATEADO AMERICANO", mensalitá 508000.

Giorno 30 Giuçno
•

comincia

Ia nostra grande

LIQUIDAZIONE
ANNUALE

Gli articoli i cui prezzi non sono stati

ridotti godono dei 10 %
di sconto.

Casa Lemclf e
Rua Libero Badaró, 303
S . PAULO

. Quando 1'orologio segna le ore 19, sintoniz-

zate il vostro apparecchio radio coll'onda dei-

Ia P. R. G.-9 — Radio Excelsior e ascoltate il

programma italiano notturno

La Voce delia Pátria
II vostro programma italiano delFora di

cena — presenta ogni giorno un programma

nuovo, scelto e per tutti i gusti.

La Voce delia Pátria
DALLE ORE 19 ALLE 20

P. R. G.-9 — RADIO EXCELSIOR

Direzione Artística di Alfonso De Martino
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"lute* da cidade1'
ftebuad (tintada*...

Ora aqui está uma questão que não é muito commum nos
"in-folios" jurídicos. Ou por outra: parece mesmo que não
se registram em autos nenhuns, demandas judiciaes desse
naipe.

O caso é este, at tendam bem que não deixa descr curioso:
A actriz Constance Bennett, (informa um telegramma) "foi

processada pelo pintor Wilhj Pagam, que exige o pagamento
dc 3.500 dollares, correspondente ao preço de um quadro
que ollo foz da artista. Esta sc nega a acceitar o quadro
encommondado, alegando que a figura pintada não sc pa-
rece com ella, especialmente as pernas, que são mais pareci-
das..eom as da esposa do pintor". E Constance Bennett,
batendo os pésinhos 3-í bico fino, fúla da viãat zarra de rai-
va, dou o solemnissiino estrito, subiu a serra, tomou o pião
á unha, soltando a boqnita no mundo:

Essas pernas não são minhas! Não as acecito. Tenho»
as tiitafópichús chiques trololó de tentação, e jamais assim,
meio tortas p'ra dentro, cm forma dc arco ou de quem foi
jockcij de elephante...

E continuou:
Minhas pernas são " espirituaes" como as de Mistin-

guel, não possuo gambias dessa marca, feitas a martello,
sem geito, sem elegância, sem forma e sem attractivos...

Diante do rolo provocado pela insigne "estrella", o pintor
bateu solorle ás portas da justiça, sapecando um processo
macóta cm riba da brilhante "astra".

Os argumentos do artista, ao que sabemos, são impressio-
nantes. Entre outros capítulos de fundo propriamente esthc-
tico, sustenta o auetor do retrato — Constance, que as pro-
¦vas traçadas com o carinho de quem faz uma obra prima,
são de facto, do outra dona, pois que, Bennett não quis "po-

sal-as" para o seu pincel...
Mas as pernas são lindas, phidiescas, lançadas nos mar-

mores de Pr a.ri loilos e nos lances gertiacs âe Raphael. Po-
dem não ser as mesmas de Constance, mas elle, artista, não
poderia relratal-a com aquelles "palmitos", aquelles "aspar-

gos", aquellas "vagens" som linha e. sem encantos. Por isso
h re ile lho pôr uns eambitos tentadores, estylo côrça, fini-
nhas em baixo o engrossando gradativamente á proporção
da subida para as regiões mais altas.

Essa historia de pernas foi sempre um buraco á beira'
mar plantado. Dar uma peruada atraz do negocio que não
sr fe: é positivamente uma decepção; passar a perna no
próximo ó eousa (jue rjuasi sempre acaba no zilipe, quanão
não esl rondam por ahi umas taponas marcando a "lata" dc
ambos o.s dois; cavar a vida com perna de páu 6 outrosacri»
fioio só permitlido aos hábeis malabaristas; jogar as pernas
no futebol, sac sempre encrenca da miudinha e agora, pin-
taram o sete eom as pernas pintadas do Constance, para
concluir que a perna... lidado é uma das cousas que mais
obrigam o mundo a chorar pitanga. E quando o frege ar-
mado enlre o pintor Pagani e a artista Bennett, toma as
proporções pernis do brigas pornaltas, o mellior é a gente
bolar sebo nas canellas, o "pernas para que te cpiero!" An-
thtle ria . . .

LELLIS VIEIRA

La migliore cucina italiana ed il miglior vino
nella"GROTTA ITÁLIA"

Rua do Senado, 51 — RIO DE JANEIRO

"Atlântico"
la miglior sigaretta

da Rs. $800

Italiani, andando a Santos, recatevi al

Palace Hotel
fi

direzione di João Sollazzini, ex-gerente
dell'Hotel Guarujá

AV. PRESIDENTE WILSON N.° 143

Serafim* Chiodi
MEIAS

GRAVATAS
CAMISAS

CHAPÉOS A CASA DOS ELEGANTES

R. S. Bento, 409 — Tel. 2-5251
(Prédio Martinelli)

SÃO PAULO

SUSCRIBASE A
EL ESPECTADOR HABANERO

"El Magacén de Ias Tres Américas
(PUBLICACION MENSUAL)

y tendrá derecho a los benefícios que ofrece el
CÍRCULO INTERNACIONAL AMER1CANISTA

Suscripción Anual: $53.00 (Moneda Cubana o
U. S. Cy.)

Haga su remesa por Giro Bancário a la orden d?:
EL ESPECTADOR HABANERO, Calle Obispo, «!>.

HABANA, Cuba

Compia e Vende
MOVEIS MODERNOS,

Armações e balcões — Tapetes, Registradoras, Machinas
de escrever etc. — Não comprem e não vendam se;»i

consultai*

AO M0VELHEIR0
RUA QUINTINO BOCAYUVA, 4» — TELEPH. 2-3477
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ONORATO ZAN0LETT1
VADO VEDO
INTEGRI
EUGÊNIO
IL CAVAL1.ER NEKO BBDN
GIACOMO
IL FATT0K1N0
IL CAMERIERE
Primo

PRHS0NA6GI
Primo i .ADIU
Secondo |
IL MARITO
L 'AMANTE

IL CICCÀÍÚÒLO
NENNE'.
SIMONA

Secondo
Terzo
Quarto

uGHüogatobí'
i LA MOGLIE

Un proprietário e un garzone <li eaffé che

non par lano.

A Miíário oggi o domani o dopodomani ai piú tardi.

DESCRIZIONE DEI PERSONAGG1

ONORATO Nçl primo atto: incerto, impaõciato, dubbioso sempre di non agire ret-

tamente; vestitc. senza. nessuna eleganza; baffi arriceiati da garzone parrucchicro; testa

d'antico commorciantc. — Nel secondo atto: spettinato, baffi spioventi. un uomo fiuito.
-- Nel terzo: sbarbatO,iol'ogante, enérgico, risòluto, gaio.

VADO VEDO — Sncllo, svelto. disinvolto. Vestito da viaggio. Moch asciutti. Sorriso

irônico Sotto il suo cinismo, uri onesto. Parla rapidamente. Le sue constatazioni sanno di

amarezza, ma abiímonte íiascosta. Siccome spaccia verita" di online eomunc, nessuna pre-
lesa di gravita filosófica.

EUGÊNIO —• Eleganza cia maquereau.
NENNE' - Provocante, giovane, bellina, I'adolescente moderna
SIMONA  Pine, modo ta, blouse nera, collctto masehile.
INTEGRI — Tipo di ip.ocrita, untuoso, mellifluo, compassionevolc.

VADO Mi usi una cortesia: non mi di<m
mente. E' il mio punto d'onore: vedere, sco-

prire, impai ar tutto da me.
SIMONA Si figuri !
VADO (.vi é seriuto alia macchina e dopo

. iniala si 6 messo a ticchcttare lenlamen-

ATTO PRIMO
l.,i scena rappresenta uno stuãio arredaio ai-
VanUca, senza gusto c senza stile. Mobili in
caliive conãmoUi. — Sul fonão larga velrata
iipribile i ai di lá au salottino d'aspei to.

S O E N A P I! 1 M A
KPGENTO. VADO. e SIMONA

El-GÊNIO - Cn amico, dovo dire?
VADO — Oeuli! Pu amicone!
EUGÊNIO - li signor Rossi, se lio inteso

bene.
VADO Si, Pietro Rossi; ma se glielo

dice, mai piú si ricordn di me. Pietro e Possi

per giunta! Gli dirá che c'é Vado,
EUGÊNIO — Chi ?
VADO — Vado Vedo.
EUGÊNIO - (lo guarda inlerrogalivamen-

le).
VADO — E poi: torno. Un soprannome un

po' breve, ma espressivo. Pará un salto alto
<*.osí.

EUGÊNIO Vado. (sorriãe) Oh! scusi.
VADO — Naturalissimo.
EUGÊNIO — (per partire) — Vedo se c'é.
VADO — (sorriãenão) E poi torna súbito.
EUGÊNIO — No: glielo mando. (via).
VADO — (fra sé) Ah! bene! Industriale!

Questa poi !
SIMONA (entra con nu copia lettere).
VADO - (che l'ha sentita venirc, senza re-

ãerla, prima di volgersi) Mc ne hãi fatto faro
delia strada. veh! figlio d'un cane! (Ia vede)
Oh! scusi!

SIMONA (sorriãenão) Si figuril Lei
cercava...

VADO (iiiiardaiidolo attenlamente) Ca-
niii <íi:í Ocrcnvo..

SIMONA -— Del signor Onorato?. . .
VADO — Precisamente.
SIMONA — Non puó tardara, si accomodi.
VADO — E lei?
SIMONA — Dattilografa.
VADO — Vedo!
SIMONA — Permotte? (si sieãt alia iiuw-

china).
VADO — Faccia.
SIMONA — (ticehctto rapidamente).
VADO — (Ia sta a guardara — pausa

vuol farte un complirnento galante) Ma sa che
lei é próprio...

SIMONA —- (álea gli oechi con sguardo
cândido).

....a) — («'arresta, poi corregendo) ...una
brava dattilografa! Tic. tic, tic, tic-. Lei 11
diritta, impassibile... Ia sua lettera..

SIMONA — Eh! Naturalmente.
VADO — (avvicinandosi) Pormette?
SIMONA — (lo guarda inlcrrogativa).
VADO — Che. macchina é? Lei dirá che so-

no curioso.
SIMONA — Si figuri!
VADO — E' Ia mia seconda natura.
SIMONA — "Olivetti".
VADO — Italiana? E' Ia prima! Ho girilto

il mondo intero, ho visto tutto. ma una mae-
china da seri vero italiana, no!

SIMONA — Lei ha girato il mondo?
VADO — Da vent'anni non mi riescc di star

due settimane consecutivo in un luogo. Una
curiositâ, letta, detta, narrata ; ho bisogno di
corrorc ad appurarc. Vado, vedo, poi torno.
Anzi mi chiamano ormai tutti cosi!

STMONA — (sorriãenão) Oh! be.Ha!
VADO — (acoennando alta macchina, Vuol

pcnnettermi ?
SIMONA — (Icvaudosi da seãcre) Guardi,

guardi beno. (per spiegare) Vede: il carrello
iiHÍiotréggia con quosti tasti. Lo mniuscolo...

fo, con inctrlezaa, guardando piú Si/mona che
Ia macchina (gioco di sorrisi).

SI.MONA (un po' alia lo guarda, mal eti-
landa quel certo compatimento che i provetti
lianno per i principianti).

VADO - (che ha finiio di serivere, si alza
con soãdisfasiònc) Ecco, guardi, signorina.
Non le pare che sia nato dattilografo deH'"0!i
vctti"? Legga.

SIMONA ¦ (leggi t sorriãe).
\.n/0 — Legga! Legga forte!
SIMONA - Devo!? "Sei unu belzu rsdruiu.

Varmi vomdrc a cumu com pe"?
VADO -- (baleando) Eh?
SIlViüNA (semplicc. sorrideudo) V. acrit-

to cosi!
VADO {guardo) Perdio! La tastiera

che non conosco!
SIMONA — (indalgente) Oh! ma impara

súbito! Gol suo intuito!
VADO — Mi burla! Sa che cosa volevo seri-

.vero? (sfaceiato) "Sei mia bella ragazza. Vruoi
venire a cena con me?''

SIMONA — (calma, rume Ia cosa mm Ia ri-
guardasse) Oiá, era irriconoscibile.

VADO — Ma adesso é tradotto.
SIMONA —- (con calma) Ah! era per me?
VADO — Naturalmente.
SIMONA  Peceato! Io non ceno che a

casa mia, e soffro di stomaco.
VADO --- S'é offesa?
SIMONA --"Perché? Lei ha offerto, io ho

rifiutato, Niente'di piú naturale. (sorriãe)
La. mia ditta non vuol entrare in affari con
lei... Si dá, passo alia pratica.

VADO —- Brava! Lei mi piacc anche di piú.
Vuol dar mi Ia mano?

SIMONA - (sorrideudo) E perché no?
VADO  (sircila di mano cordiale) Sá: io

sono nu huoii ragazzo, un poeo tímido.
SIMONA — (sorriãe).
VADO — Ma. poeo.
SIMONA — Me ne sono uccorta
VADO — Ah! si?
SIMONA -Non é comi; il signor Onorato, JeL
VADO - Giá, a propósito. Volevo doman-

darne qualche cosa. Meglio di lei! Ma come
mai Onorato s'é gettato nell 'industria?

SIMONA Non so, i<>, signore.
VADO — (seãônãosi sulla scrivania) Per-

ili.', vede, Onorato ed io ci eonosciarao da bam-
hini. Or sou diciotfanni che non lo vedo. Ma
me lo rieordo benissiino. E non mi pareva
stoffa da uomo d 'affari.

SIMONA — (sorriãe un poeo).
VADO — E mi pareva che fosse audato ad

abitnrc in montngna, solitário, fra le pecore.
Anzi tre o quattro anni fa ho passato con lui,
lassú, qnas.i mia giomata intera.

SIMONA - (sorriãenão) Ma scusi, non ha
detto or ora che non lo vede da diciotfanni?

VADO — L'ho detto? Certamente! E' una
bugia! To dico sempre bugie. Specialmente se
utili. Questa é mutile. Ma lo fáceio per alie-
narmi.

SIMONA Ma. bravo !
(Gont. nel prossimo numero i.
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ASSICURAZIONI GENERALI

TRIESTEe VENEZIA
COMPANHIA ITALIANA DE SEGUROS

FUNDAI) A E M 1831

§H A sua organização internacional concretiza-se nas suas 15.000
" 

; Direcções, Succursaes e Agencias directas, além de mais de:
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ASSICURAZIONI GENEP/H-I; PIO OE JANSliJO

48 Companhias de Seçuros

que lhe são filiadas
.)> accordo com as disposições das leis Brasileiras, TEM REA-
LIZADO NO BRASIL UM CAPITAL E RESERVAS DE RS.
1í).')38:60l$000 (Balanço de 1936) ficando ainda todos os seus
compromissos garantidos pela totalidade de seu vultoso patri-
iiionio, que ascende á cifra de Rs. 2.162.000:000$000, invertido
'om as maiores garantias e em grande parte em bens de raiz de
ua propriedade.

Seguros de Vida
EM TODOS pS PLANOS MAIS MODER NOS E COM AS TAXAS MAIS MÓDICAS

LIQUIDAÇÕES RAPID AS TAXAS MÓDICAS

CONDIÇÕES LIBERAIS

Seguros de Fogo - Transportes Marítimos e Ferroviários
Responsabilidade Civil ~ Roubo - automóveis*

RIO DE JANEIRO
AVENIDA RIO BRANCO N/ 1.14

( 22-5190 - Directoria
TELUPH. Ü 22-5199 - Agencia

SÃO PAULO
RlíA 15 DE NOVEMBRO, 23-3.° and.

( 2-4119 - Gerencia
TKLEPH. ( 2-4110 - Escriptorio
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